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IN PRIMO PIANO: 

 
 

- Move Week: Uisp Orvieto Medio Tevere, la chiusura della Move 
Week dalla Pista di Atletica di Pontenaia di Todi 

- Uisp Emilia Romagna: a dieci anni dal terremoto un documentario 
dal titolo “Un attimo, dieci anni”. Il racconto della paura, 

dell’emergenza, della ricostruzione 

- Al via i Centri Estivi Multisport Uisp in tutta Italia. Uisp Siena, centri 
estivi multisport presso la piscina Montepulciano Uisp 

- No alle armi: lo sport si mobilita negli Stati Uniti (su Corriere della 
Sera) 

 
ALTRE NOTIZIE: 

 

- Lavoro sportivo, ecco la riforma “corretta”: fino a 5mila euro zero 

tasse, poi due fasce 

- L’agenda dei lavori delle istituzioni europee dal 30 maggio al 12 

giugno 2022 

- Apparecchi da gioco senza vincite in denaro, riapre la piattaforma 

per le autorizzazioni 

https://www.facebook.com/watch/?ref=search&v=1266127903922313&external_log_id=d269be3c-fe46-4430-8945-7e567df37c39&q=uisp
https://www.facebook.com/watch/?ref=search&v=1266127903922313&external_log_id=d269be3c-fe46-4430-8945-7e567df37c39&q=uisp
https://www.youtube.com/watch?v=CpW1_sT2KWQ
https://www.youtube.com/watch?v=CpW1_sT2KWQ
https://www.facebook.com/watch/?ref=search&v=722730365515738&external_log_id=d269be3c-fe46-4430-8945-7e567df37c39&q=uisp
https://www.facebook.com/watch/?ref=search&v=722730365515738&external_log_id=d269be3c-fe46-4430-8945-7e567df37c39&q=uisp
http://met.provincia.fi.it/news.aspx?n=356246
https://www.facebook.com/watch/?ref=search&v=1451618525291917&external_log_id=d269be3c-fe46-4430-8945-7e567df37c39&q=uisp
https://www.facebook.com/watch/?ref=search&v=1451618525291917&external_log_id=d269be3c-fe46-4430-8945-7e567df37c39&q=uisp
https://www.gazzetta.it/Sport-Vari/30-05-2022/lavoro-sportivo-ecco-riforma-corretta-fino-5mila-euro-zero-tasse-poi-due-fasce-440765805783.shtml
https://www.cantiereterzosettore.it/europeo/lagenda-dei-lavori-delle-istituzioni-europee-dal-30-maggio-al-12-giugno-2022-n-33/
https://www.cantiereterzosettore.it/apparecchi-da-gioco-senza-vincite-in-denaro-riapre-la-piattaforma-per-le-autorizzazioni/


- La UEFA commissiona un rapporto indipendente sugli eventi 

inerenti alla finale di Uefa Champions League 

NOTIZIE DAL TERRITORIO: 

 

- Uisp Bologna, grandi i numeri della Strabologna2022 anche sulla 
raccolta differenziata 

- Uisp Campania, la Caccia alla plastica al Parco di Verde di Caivano  

 

 

VIDEO DAL TERRITORIO: 

 

- Uisp Enna, la tavola rotonda “la natura oggi” 

- Motorismo Uisp Marche, Nico Traverso 1° classificato nella 
categoria 5/p racconta la sua gara a Force 

- Uisp Taranto, il 5 giugno la giornata nazionale dello sport, 
l’intervista a Luca Augenti presidente Uisp Taranto 

- Uisp Torino, progetto Aurora in movimento, in piazza Borgo Dora il 
tavolo da ping pong a disposizione tutti i martedì sera 
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https://it.uefa.com/insideuefa/mediaservices/mediareleases/news/0275-154525fe9bae-8720f7ecfa98-1000--la-uefa-commissiona-un-rapporto-indipendente-sugli-eventi-inere/
https://www.bologna2000.com/2022/05/30/strabologna-2022-grandi-numeri-anche-sulla-raccolta-differenziata/
https://www.bologna2000.com/2022/05/30/strabologna-2022-grandi-numeri-anche-sulla-raccolta-differenziata/
https://www.sportcampania.it/caccia-alla-plastica-al-parco-verde-di-caivano-il-connubio-senso-civico-sport/
https://www.facebook.com/watch/live/?ref=search&v=314669767528516
https://www.facebook.com/watch/?ref=search&v=400360765328012&external_log_id=d269be3c-fe46-4430-8945-7e567df37c39&q=uisp
https://www.facebook.com/watch/?ref=search&v=400360765328012&external_log_id=d269be3c-fe46-4430-8945-7e567df37c39&q=uisp
https://www.facebook.com/watch/?ref=search&v=1205852016830360&external_log_id=d269be3c-fe46-4430-8945-7e567df37c39&q=uisp
https://www.facebook.com/watch/?ref=search&v=1205852016830360&external_log_id=d269be3c-fe46-4430-8945-7e567df37c39&q=uisp
https://www.facebook.com/watch/?ref=search&v=378174377607552&external_log_id=d269be3c-fe46-4430-8945-7e567df37c39&q=uisp
https://www.facebook.com/watch/?ref=search&v=378174377607552&external_log_id=d269be3c-fe46-4430-8945-7e567df37c39&q=uisp


 

Uisp Basilicata, grande partecipazione per le 
attività della Move Week: report e foto 

Grande soddisfazione da parte del Comitato Regionale Uisp di Basilicata per le attività proposte 
nella Move Week, la settimana europea dedicata al movimento che ogni anno nel mese di maggio si 
pone come obiettivo quello di mostrare i benefici di una vita attiva e del praticare attività fisica 
regolarmente. 

Uisp Basilicata, insieme ai comitati territoriali di Matera e Potenza, ha presentato numerose attività 
gratuite nelle città di Picerno, Sasso di Castalda, Melfi, Pignola, Montescaglioso e Matera, 
coinvolgendo un pubblico trasversale in giornate all’insegna del divertimento, del movimento e della 
socialità. 

Laboratori, partite, dimostrazioni e camminate, tenutesi nella splendida cornice del territorio lucano, 
hanno aggregato intere famiglie, dai più piccoli ai più grandi, stimolando l’attività fisica all’area 
aperta, grazie anche alle numerose associazioni affiliate Uisp aderenti. 

Il presidente di Uisp Basilicata, Michele Di Gioia, ha commentato: «L’edizione 2022 di Move 
Week ha rappresentato la ripresa delle attività sportive di base in tutta Europa: anche in Basilicata 
l’onda arancione (dal colore delle magliette che caratterizzano l’iniziativa) ha invaso e animato 
tantissimi luoghi di sport. Playground, aree all’aperto, strade e piazze cittadine, Parchi, sentieri di 
montagna, palestre e centri sportivi, hanno ospitato i numerosi appuntamenti organizzati dai Comitati 
territoriali di Matera e Potenza, in collaborazione con le associazioni sportive affiliate Uisp, a cui va 
un grandissimo ringraziamento per aver saputo coinvolgere tantissimi appassionati di tutte le età. 
Melfi, Pignola, Montescaglioso, Matera, li luoghi della nostra regione dove sono state proposte 
iniziative per promuovere il valore sociale ed europeo dello sport. La promozione della salute 
attraverso il movimento e l’incremento del numero di cittadini/e  attivi/e sono gli obiettivi dichiarati 
dell’iniziativa europea che  grazie al contributo Uisp, capofila in Italia,  ha organizzato 136 eventi in 
67 città». 

 

Catania, da Librino una grande risposta di 
sport e valori 

CATANIA. Si è chiusa con la maratona lungo viale Castagnola a Librino la MOVE Week. 

Una manifestazione ricca di sport, musica, giochi, esibizioni sportive e musicali. Organizzata 

grazie alla UISP provinciale, alle associazioni della rete Piattaforma per Librino e tante 

altre. Un evento internazionale, si svolge in quasi altre 3 mila città in tutta Europa, 

all’insegna dello sport che insieme alle realtà coinvolte è diventata una grande festa di 

piazza all’insegna della socializzazione, dopo due anni di restrizioni dovute alla pandemia da 

Covid-19. Adriana Domini fa parte della boxing team Catania Ring “speriamo che questa 

iniziativa non resti isolata, ma che possa essere seguita da altre, tante, qui a Librino”. 

https://www.sassilive.it/sport/uisp-basilicata-grande-partecipazione-per-le-attivita-della-move-week-report-e-foto/
https://www.sassilive.it/sport/uisp-basilicata-grande-partecipazione-per-le-attivita-della-move-week-report-e-foto/


 

La boxing team Catania Ring, la hdueo sport e animazione, i Briganti e gli arbitri della 

UISP si sono riuniti nel piazzale antistante la scuola Campanella Sturzo per promuovere lo 

sport come strumento di crescita sano ed educativo. Marilena Tosto fa parte di hdueo sport 

e animazione “ una grande soddisfazione per noi, tutti, riuscire a organizzare qui una 

manifestazione di questo tipo con centinaia di partecipanti”. Il Talità Kum con lo straludobus 

pieno di giochi, la Librineria con i suoi laboratori e Fiumara D’arte con la realizzazione di 

formelle da inserire nella porta delle farfalle che si inaugurerà ad ottobre hanno 

intrattenuto i più piccoli e le loro famiglie tra esibizioni di danza, lezioni di zumba, il coro di 

musicainsieme a Librino e il ritmo accattivante del rap dal progetto Rap Game Librino. Tante 

le associazioni del territorio presenti alla MOVE Week, il Sunia, l’Auser, il comitato 

Librinoattivo, la Misericordia e l’associazione “Il cuore di Raffaele” che ha mostrato come 

prestare il primo soccorso in caso di incidenti o malori. Una sinergia tra diverse associazioni 

e le scuole, la Brancati, la Campanella Sturzo, Fontanarossa, la Musco e la Pestalozzi che 

hanno condiviso le finalità della MOVE Week resa possibile grazie agli interventi della 

Geotrans, del Sunia, ADR trasporti e Karma Carfor Fruit. Sara Fagone è una componente di 

Piattaforma per Librino “nonostante non siamo riusciti a far chiudere alle auto un piccolo 

tratto di strada, permesso negato dal Comune, abbiamo dirottato le postazioni e le attività 

della MOVE Week in piazza della cittadinanza umanitaria attiva e nello spazio esterno della 

scuola Campanella Sturzo”. Presenti alla manifestazione il presidente sella Commissione 

Antimafia Claudio Fava e gli assessori comunali Sergio Parisi ed Enrico Trantino. 

“È mancata una parte della città, proprio quella che osanna il lavoro delle 

associazioni – continua Fagone – quella parte che, nonostante le ricette magiche per le 

periferie, a Librino preferisce altro”. Sergio Vinciprova è il presidente del comitato UISP 

etneo “abbiamo voluto che la MOVE Week si svolgesse a Librino per sfatare un mito che 

attanaglia questo quartiere da decenni ormai. Qui c’è stata e c’è gente splendida e alla quale 

bisogna dare “affidamento” e “attenzione”. Appuntamento all’anno prossimo sempre qui a 

Librino”. 

 

 

“Un attimo, dieci anni”: a Medolla il docufilm 
della Uisp sul terremoto 
Un percorso all’interno della paura del 2012, attraverso l’emergenza e dentro la ricostruzione, con un 
focus finale sul mondo sportivo, sul ruolo fondamentale che ha svolto durante quei giorni di dieci anni 
fa e che svolge ancora oggi per le comunità della bassa modenese. “Un attimo, dieci anni” è il 
docu-film sul decennale dal terremoto prodotto da Uisp Emilia-Romagna col patrocinio della 
Regione Emilia-Romagna, il contributo di Bper Banca e Coop Alleanza 3.0 e l’aiuto dei comuni del 
cratere: un viaggio lungo dieci anni scritto e diretto da Fabio Liberati e Alessandro Trebbi attraverso 
le voci dei protagonisti, dagli amministratori dell’epoca a Stefano Bonaccini, passando dai comuni 
cittadini e dagli operatori sportivi che c’erano nel 2012 e ci sono ancora oggi. Il finale infatti metterà 



la lente d’ingrandimento sul mondo sportivo e alcuni progetti Uisp nati proprio dall’esperienza del 
sisma. 
La presentazione avverrà alle ore 21 di mercoledì 1 giugno al Teatro Facchini di Medolla (MO), 
alla presenza di Davide Baruffi, sottosegretario alla presidenza della Regione Emilia-Romagna, di 
Alberto Calciolari, sindaco di Medolla e presidente Ucman, di Stefano Vaccari, ex senatore e 
dirigente fondamentale nella gestione dell’emergenza e di tanti altri protagonisti del territorio. 
«Un percorso di memoria che ci sentivamo in dovere di intraprendere – sono le parole del presidente 
Uisp Emilia-Romagna, Enrico Balestra – in un territorio nel quale siamo storicamente una delle 
principali forze aggregative e di socialità e nel quale abbiamo fatto tanto durante i tragici mesi seguiti 
alle scosse e negli anni successivi. Basti pensare che oggi tantissimi impianti e piscine nella bassa 
modenese e ferrarese sono a gestione Uisp e grazie anche a Uisp sono stati costruiti o ricostruiti». 
La proiezione del docu-film è l’evento centrale del calendario “Lo sportpertutti abbraccia l’Emilia”, 
serie di eventi sportivi Uisp a commemorare i dieci anni dal sisma iniziato proprio a Medolla venerdì 
20 maggio con l’esibizione delle ragazze di ginnastica ritmica della società Equipe Emilia. Ancora il 
PalaMedolla è stato protagonista il 29 maggio con le finali provinciali Under 13 mentre molte attività 
si sono svolte anche in provincia di Ferrara col culmine del saggio di danza Uisp sabato 28 maggio. 

 

Lo sport per rinascere dopo il sisma, un 
docu-film prodotto dalla Uisp 
Medolla, verrà presentato domani al teatro Facchini. Con testimonianze 
ripercorre l’emergenza e la rinascita degli impianti 

Un percorso a ritroso sull’emergenza del 2012 e dentro la ricostruzione, con un focus finale dedicato 

al mondo sportivo e al ruolo fondamentale che ha svolto durante quei giorni di dieci anni fa e che 

svolge ancora oggi per le comunità della Bassa modenese. ’Un attimo, dieci anni’ è il docu-film sul 

decennale dal terremoto prodotto da Uisp Emilia-Romagna col patrocinio della Regione Emilia-

Romagna, il contributo di Bper Banca e Coop Alleanza 3.0 e l’aiuto dei comuni del cratere: un 

viaggio lungo dieci anni scritto e diretto da Fabio Liberati e Alessandro Trebbi attraverso le voci dei 

protagonisti, dagli amministratori dell’epoca a Stefano Bonaccini, passando dai comuni cittadini e 

dagli operatori sportivi che c’erano nel 2012 e ci sono ancora oggi. Il finale infatti metterà la lente 

d’ingrandimento sul mondo sportivo e alcuni progetti Uisp nati proprio dall’esperienza del sisma. 

La presentazione avverrà alle ore 21 di domani al Teatro Facchini di Medolla, alla presenza di 

Davide Baruffi, sottosegretario alla presidenza della Regione Emilia-Romagna, di Alberto Calciolari, 

sindaco di Medolla e presidente Ucman, di Stefano Vaccari, ex senatore e dirigente fondamentale 

nella gestione dell’emergenza e di tanti altri protagonisti del territorio. 

"Un percorso di memoria che ci sentivamo in dovere di intraprendere – sono le parole del presidente 

Uisp Emilia-Romagna, Enrico Balestra – in un territorio nel quale siamo storicamente una delle 

principali forze aggregative e di socialità e nel quale abbiamo fatto tanto durante i tragici mesi e anni 

seguiti alle scosse. Basti pensare che oggi tantissimi impianti e piscine nella bassa modenese e 

ferrarese sono a gestione Uisp e grazie anche a Uisp sono stati costruiti o ricostruiti". Il docu-film è 

l’evento centrale del calendario ’Lo sportpertutti abbraccia l’Emilia’, serie di eventi per 

commemorare i dieci anni dal sisma. 



© Riproduzione riservata 

 

 

  

Centro estivo al mare targato Uisp 

Saranno i bambini e i ragazzi dai 6 ai 14 anni i protagonisti delle attività sportive e ricreative del 

centro estivo 2022 al mare Uisp, organizzato con il patrocinio dell’assessorato ai Servizi sociali del 

Comune, guidato dal vicesindaco Francesca D’Alessandro. Quattro settimane di attività al mare che 

prenderanno il via lunedì 4 luglio e proseguiranno fino al 29 luglio, per un servizio che sarà attivo dal 

lunedì al venerdì, con orario 8-13, allo stabilimento balneare G7 di Civitanova, a eccezione del 

mercoledì in cui l’intera giornata sarà dedicata all’acquaparco Verde Azzurro. Il centro estivo Uisp, 

caratterizzato dallo slogan "gioco, sport e avventura", prevede la possibilità di moduli con periodi di 

partecipazione a partire da due settimane. Le iscrizioni sono già aperte e scadranno il 18 giugno. Per 

informazioni gli interessati possono rivolgersi, su appuntamento, al Comitato Uisp Macerata, in 

borgo Peranzoni, dalle 9.30 alle 12. Info allo 0733239444 o centroestivouispmc@libero.it. 

© Riproduzione riservata 

  

Scandicci. Centri Estivi di qualità 2022, 
pubblicato l’elenco dei 24 organizzatori; 
dal Comune contributo di 75 euro per le 
prime due settimane 
 
Associazioni, cooperative, parrocchie e altri enti sono stati ritenuti idonei a seguito della 
partecipazione ad un avviso pubblico del Comune; la collaborazione delle scuole 
 

Pubblicato dal Comune di Scandicci l’elenco dei 24 Centri Estivi di qualità organizzati da soggetti 
(associazioni, cooperative, parrocchie o altri enti) ritenuti idonei dall’Amministrazione comunale 
a seguito della partecipazione ad un avviso pubblico. Per le famiglie di Scandicci che iscriveranno 
i figli a queste attività il Comune riconoscerà un contributo economico di 75 euro per le prime 
due settimane. Anche quest’anno i Centri Estivi di qualità di Scandicci sono estesi all’intera fascia 
di età dai 3 ai 14 anni. 
 
I progetti ritenuti idonei sono lo Scandicci Summer Camp 2022 dello Scandicci Calcio 1908 
Polisportiva dilettantistica, Allenamente Summer School della cooperativa Sociale Allenamente 



presso la scuola XXV Aprile, Centri estivi Multisport al Circolo del tennis presso il Ct Scandicci 
Asd, i Centri estivi Multisport di Uisp comitato territoriale di Firenze Asd presso la scuola 
Gabbrielli, In viaggio con la fantasia di Cepiss Scs presso la scuola Calvino, Estate in città 2022 di 
Dragonfly, Essere in movimento Summer camp di Essere Asd presso la scuola Dino Campana, 
Un estate da paleontologo di Gamps Odv, Centro estivo Sacro Cuore dell’Istituto religioso Suore 
Riparatrici del Sacro Cuore, Summer Camp 2022 de La Fiorita tennis club Consalvo Romoli Asd, 
Lab-Oratorio della Parrocchia di Santa Maria a Scandicci, Don Bosco 2022 della Parrocchia di 
Santa Maria Madre della Chiesa a Torregalli, le Avventure di Peter Pan della Parrocchia San Luca 
a Vingone, Estate con gioia Summer camp della Croce Rossa Italiana di Scandicci, Scandicci 
Rugby Summer Camp dello Scandicci Rugby Asd, Un’estate per crescere insieme de Lo Spazio 
delle donne, La Pinetina di Sei snc, Un’estate in pista 7 della Polisportiva Robur 1908 Asd, 
Mattine artistiche 2022 di Rossotiziano Rst Art Academy, Il drago d’estate della Scuola del 
Fiume Cswi Asd, Scandicci Summer Football di Smile Apssd presso la scuola Pertini, Centri estivi 
Strabiliarte di Strabiliarte, Bebilandia Park 2022 di Bebilandia Park, Centro estivo Bianco Rosso 
dell’Usd Casellina Calcio. 
 
A breve il Comune di Scandicci pubblicherà le date delle attività e i recapiti degli organizzatori 
per le iscrizioni. 
 
“Cinque anni fa Scandicci, prima in Italia, ha fatto una scelta ben precisa in tema educativo – ha 
detto il Sindaco Sandro Fallani - ha stabilito che una comunità educa i propri figli 12 mesi l’anno, 
quindi in estate come nelle altre stagioni, e che l’educazione unisce tutti coloro che hanno a che 
fare con bambine, bambini, ragazze e ragazzi, ovvero la famiglia, la scuola, le società sportive, le 
associazioni, il mondo della cultura”. Con queste parole il Sindaco Sandro Fallani presenta i 
Centri Estivi di Qualità per bambini e ragazzi per l’estate 2022, con la conferma dell’estensione 
dei servizi per l’intera fascia di età dai 3 ai 14 anni. 
 
“Come Comune quest’anno siamo soli nel contribuire ai centri estivi – ha detto l’assessora alla 
Pubblica istruzione e allo Sport Ivana Palomba in occasione dell’approvazione delle linee guida 
per i Centri Estivi di qualità – va però detto che la questa estate non saranno più in vigore le 
restrizioni dovute al covid che creavano difficoltà contingenti alle associazioni, quindi l’impegno 
medio economico per le famiglie sarà in linea con quello dello scorso anno. Vigileremo affinché 
per i Centri estivi di qualità 2022 non ci siano aumenti di tariffa ingiustificati rispetto allo scorso 
anno”. 
 
I centri estivi offrono attività ludiche ed educative, e a seconda delle offerte degli organizzatori 
giochi, sport, arte, musica, teatro. 
 
Le attività inserite tra i Centri Estivi di qualità 2022 garantiscono tra l’altro l’assistenza ai 
compiti estivi dei bambini e dei ragazzi partecipanti, e menù con pasti di qualità verificati 
dall’Amministrazione Comunale. 
 
“Anche quest’anno il mondo della scuola ha dato il proprio prezioso contributo – ha detto 
l’assessora alla Pubblica istruzione Ivana Palomba – che rende possibile la conferma 
dell’estensione dei servizi anche per i bambini a partire dai 3 anni”. 
 

 

Natura, gioco e sport: a San Casciano in 
partenza i Centri estivi "Le Rondini"  



Musica, sport, natura, arte, giochi. Dal 13 giugno ha inizio il viaggio dello stare insieme imparando tra gli spazi 

pubblici di San Casciano con il programma di centri estivi “Le Rondini”, promosso dal Comune e organizzato 

dalle associazioni e dalle società sportive locali. Luoghi accoglienti e spaziosi, progetti ludico-educativi e 

occasioni di divertimento. Si apre l’ampio ventaglio di attività originali e creative nei giardini delle scuole, nei 

parchi pubblici e negli impianti sportivi. Le attività si rivolgono a bambine e bambini dai 3 ai 6 anni e ragazze e 

ragazzi dai 7 ai 14 anni. “Quello che offriamo – annuncia l’assessora alle Politiche educative Elisabetta Masti -, 

grazie alla collaborazione delle associazioni e della rete di sinergie con il ricco mondo sportivo sancascianese 

che si consolida anche quest’anno, è la possibilità per tutte e tutti di vivere l’estate, giocando e divertendosi, 

con proposte di qualità”.  

L’ALLEGRA BRIGATA DEL SUMMER CAMP La grande novità di quest'estate è la nuova gestione del campo 

sportivo La Botte a cura della Botte Gsv che intratterrà e animerà le giornate estive dei bambini e dei ragazzi 

con il Summer La Botte Camp. Si tratta di un centro estivo, eterogeneo e diversificato con un ampio 

assortimento di proposte che permetteranno ai partecipanti di sperimentarsi e confrontarsi con varie tipologie 

di attività sportive e creative tra cui basket, pallavolo, pattinaggio, lotta, ginnastica ritmica, judo, tennis, danza, 

karate, baseball e percorsi ginnici con tecnici qualificati UISP. Ogni pomeriggio il Summer La Botte Camp 

propone corsi di pittura, musica, teatro, scienza e giochi, condotti da un team di esperti nei vari settori. Il centro 

estivo, in programma dal 13 giugno al 29 luglio, è organizzato dall'Associazione La Botte in collaborazione con 

il Comune di San Casciano in Val di Pesa, le associazioni della ASD Valdipesa e con il patrocinio del Comune 

di Barberino Tavarnelle. L'amministrazione sancascianese garantisce anche il servizio di trasporto scolastico 

per le famiglie che scelgono il centro estivo della Botte. Iscrizioni aperte: cell. 333 33 19 877, 347 80 20 668. 

Informazioni: Ufficio Scuola Comune di San Casciano in Val di Pesa tel. 055 8256269-271 - 

scuola@comune.san-casciano-val-di-pesa.fi.it.  

PER I PIU’ PICCOLI Rientra tra le proposte del Comune di San Casciano l'iniziativa “Zuzzerellando”, una 

sessione di centri estivi organizzati per il mese di luglio aperta a bambini dai 3 ai 6 anni e ragazzi dai 7 ai 12 

anni negli spazi della scuola dell'infanzia del Bargino, nella scuola dell'infanzia del capoluogo e presso la 

scuola secondaria di primo grado Ippolito Nievo. Informazioni: lacasadimarzapane.ce@gmai.com, cell. 389 18 

17 274.  

Anche la scuola privata paritaria San Casciano propone centri estivi per bambini dai 3 ai 6 anni all'insegna di 

“Colori, giochi e musica”. Iscrizioni: cell. 375 674 7341.  

UN'ESTATE DA VIVERE IN 'RETE' Sono tante le offerte sportive che miscelano divertimento, gioco e 

apprendimento, frutto del lavoro organizzato dalle associazioni presenti sul territorio finalizzato alla formazione 

giovanile.  

PATTINAGGIO  

Presso il campo sportivo di Cerbaia prendono il via i corsi di pattinaggio giochi e coreografie curati da 

pattinando ASD San Casciano. Info: Antonella cell. 338 68 12 679, Danila cell. 329 17 71 557. 

CALCIO  

Per gli appassionati del pallone a scacchi bianconero il corso giusto è quello del Camp Giallo Verde presso lo 

stadio comunale di San Casciano rivolto a bambini dai 6 ai 12 anni. Informazioni e iscrizioni: 055 70 58 61.  

NUOTO  

Con l'arrivo della stagione estiva torna la possibilità di imparare e divertirsi nuotando, al fianco di istruttori 

qualificati, nell'impianto sportivo della Piscina del Chianti con l'associazione “Aquatica Sport & Benessere”. 

Informazioni e iscrizioni: tel. 055 82 90 298.  

TENNIS 

mailto:scuola@comune.san-casciano-val-di-pesa.fi.it


 Il tennis non poteva mancare tra le discipline più gettonate per un'estate dedicata allo sport dei più giovani. La 

scuola tennis Cerbaia offre la possibilità di frequentare un centro estivo che comprende il pranzo. Informazioni: 

Filippo Baldacci cell. 366 35 65 504. 
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Nel convegno “Lo sport muove l’Italia” organizzato dall’ex ministro 
dello Sport Spadafora, svelate le linee fondamentali della nuova 
normativa. Si va verso il vincolo “congelato” fino al 2025 

Valerio Piccioni 

Fumata (quasi) bianca. La traversata nel deserto per dare ai lavoratori sportivi tutele e 
previdenza in una cornice di sostenibilità che non metta k.o. le società sportive, è vicina al 
traguardo. Se n’è avuta conferma nel convegno “Lo sport muove l’Italia” organizzato dall’ex 
ministro dello sport, Vincenzo Spadafora. Fra gli intervenuti c’era, infatti, Dario Simeoli, vice 
capo di gabinetto del ministero del Lavoro che con lo staff della sottosegretaria allo sport 
Valentina Vezzali, ha lavorato al cosiddetto decreto “correttivo”. In ogni caso, la riforma entrerà 
in vigore il primo gennaio 2023. “Nessuna proroga”, conferma Spadafora al ministro degli esteri, 
Luigi Di Maio, che nel suo intervento ha rimarcato la necessità di completare il percorso nato nel 
2020, all’inizio del drammatico periodo della pandemia: “Quando abbiamo stanziato i ristori ci 
siamo resi conto che c’era un tema di diritto allo sport evidente: non capivamo quanti fossero i 
lavoratori nello sport, c’era una zona grigia”. Alla fine, Sport e Salute ne censì, attraverso 
l’erogazione del contributo, 208.653. Escludendo ovviamente coloro che percepivano altri ristori. 
E che quindi facevano un altro lavoro. 

 

LE TRE FASCE  
E adesso? La quadratura del cerchio è stata trovata intorno a tre fasce. Da zero a 5mila euro non 
si pagheranno né contributi previdenziali né tasse. E’ l’area no tax che si riduce (attualmente è di 
10mila euro) per impedire situazioni di lavoro “camuffato” senza tutele. Ma che comprende tre 
quarti dei collaboratori sportivi censiti all’inizio della pandemia. Dai 5mila ai 15mila euro si 
pagheranno solo i contributi, ma non le tasse. Oltre 15 mila euro l’anno, tasse e contributi. 
D’altronde, dice il presidente dell’Assocalciatori Umberto Calcagno, “oggi il nostro mondo per 
fare un salto di qualità vero non si può basare solo sul volontariato”. Ma c’è anche un’altra 
misura che dovrebbe consentire alle società sportive dilettantistiche di reggere l’urto dei nuovi 
costi. Sarà cancellato il divieto di utili, alzando ulteriormente la percentuale (dal primo gennaio 
doveva essere del 50 per cento, sarà invece ancora superiore). Quindi ristorazione, 
merchandising, attività collaterali: così si potrà sostenere la svolta che riguarderà istruttori, 
tecnici e sportivi dilettanti. 

 

VINCOLO FINO AL 2025?  
Gravina e la Federcalcio, insieme con la proposta di un emendamento per far scendere dai 16 ai 
15 anni l’età per i contratti di apprendistato, chiedono che l’area di fiscalità agevolata fino a 23 
anni per i club fino a 5 milioni di euro di fatturato, sia estesa anche al calcio femminile. 
Sull’abolizione del vincolo, invece, tutto dovrebbe essere rinviato fino al primo gennaio 2025 per 
consentire alle società sportive di prendere le misure alle nuove norme. 



 

LA FIEREZZA DI SARA    
Si è anche parlato del professionismo femminile ormai imminente nel calcio. “Vogliamo portare 
l’Italia all’Europeo da professioniste - ha detto Sara Gama - Siamo fiere di aver fatto sentire la 
nostra voce, ora lavoriamo tutte insieme per portare lo sport femminile nel nostro Paese a un alto 
livello di riconoscimento”. Mentre Giovanni Malagò, che a fine pomeriggio ha ricevuto i 
complimenti di Di Maio per l’accoglienza degli atleti ucraini in Italia, ha ancora una volta 
sottolineato: “Ancora oggi il ruolo del Coni non è stato completato con la giusta puntualizzazione 
di oneri e onori e responsabilità e competenze. Questo è, da parte della politica, un grandissimo 
errore, che è stato fatto. Lo dico senza nessun interesse personale perché io ho un ruolo di 
passaggio”. Vito Cozzoli, presidente-ad di Sport e Salute, ha ricordato il grande successo 
dell’operazione padel (tutto esaurito e 6500 persone nella finale di domenica): “Sono stato 
accusato di aver profanato il Foro Italico con la costruzione di due campi di padel. E invece si è 
trattato di una scommessa vinta”. 
 
 

 

L’agenda dei lavori delle istituzioni europee 
dal 30 maggio al 12 giugno 2022 – n. 33 

Alcuni atti di possibile interesse per il Terzo settore dal monitoraggio delle attività del 
Parlamento europeo, Consiglio dell’Unione europea e dalle altre Istituzioni europee 

30 MAGGIO 2022 

PARLAMENTO EUROPEO  

SESSIONE PLENARIA 
La prossima seduta è convocata il 6 giugno 2022 a Strasburgo. 
L’ordine del giorno è consultabile al link: SYN_POJ_June I_STR_EN.pdf (europa.eu) 

COMMISSIONI PARLAMENTARI 
Commissione per l’occupazione e gli affari sociali (EMPL) 
La prossima seduta è convocata il 13 giugno 2022. 
Tra gli atti in calendario si segnala: 

Piano d’azione europeo per l’economia sociale 

DATI GENERALI 
Procedura: 2021/2179 (Ini) 
Relatore: Jordi Canas (Partido de la Ciudadanía – Spagna) 

LAVORI PARLAMENTARI 
L’atto è stato assegnato il 7 ottobre 2021 alla “Commissione per l’occupazione e gli affari sociali” 
(Empl). Il relatore è stato nominato il 20 ottobre 2021. 
È previsto il parere della “Commissione per lo sviluppo regionale”. 

CONTENUTI 
Il 1 dicembre 2019 il presidente della Commissione europea ha incaricato il Commissario per 

https://www.europarl.europa.eu/sedcms/documents/PRIORITY_INFO/631/SYN_POJ_June%20I_STR_EN.pdf
https://www.europarl.europa.eu/committees/it/empl/home/highlights
https://www.europarl.europa.eu/cmsdata/248475/ITER0002_EN_2022-05-16_08.45.06.pdf
https://oeil.secure.europarl.europa.eu/oeil/popups/ficheprocedure.do?reference=2021/2179(INI)&l=en
https://oeil.secure.europarl.europa.eu/oeil/popups/ficheprocedure.do?reference=2021/2179(INI)&l=en
https://www.europarl.europa.eu/meps/en/126644/JORDI_CANAS/home
https://ec.europa.eu/commission/commissioners/sites/default/files/commissioner_mission_letters/mission-letter-nicolas-schmit_en.pdf


l'occupazione e i diritti sociali di elaborare un “Piano d'azione europeo per l'economia sociale” 
(da pubblicare nel quarto trimestre 2021), per rafforzare gli investimenti sociali, sostenere gli 
attori dell'economia sociale e le imprese sociali, per avviare, aumentare, innovare e creare posti 
di lavoro. 

Il percorso per l’adozione del Piano è stato sin qui segnato da diverse tappe. 

Dal 1 marzo al 26 aprile 2021 si è svolta una consultazione pubblica sulla proposta del Piano: 
sono state raccolte 133 risposte da parte di cittadini ed entità di Paesi UE e non UE, di diversa 
natura fra cui le organizzazioni cooperative e dell’economia sociale europee, attori dei vari settori 
dell’economia sociale, ONG e rappresentanti istituzionali a tutti i livelli, nazionali, regionali, locali. 

Il 7 maggio 2021, in occasione del Porto Social Summit, i capi di Stato e di Governo hanno 
adottato la Dichiarazione di Porto, nella quale si sottolinea l'importanza di seguire l'attuazione 
degli obiettivi del Pilastro europeo dei diritti sociali entro il 2030 e il ruolo chiave delle imprese 
sociali per creare posti di lavoro di qualità e migliorare la qualità di quelli esistenti. 

Il 26 e 27 maggio 2021 si è svolto il Vertice europeo dell’Economia sociale, organizzato dalla 
Commissione europea e dalla città di Mannheim in collaborazione con Social Economy Europe, 
le organizzazioni ad essa aderenti e un gran numero di organizzazioni dell'economia sociale, 
imprese, centri di ricerca e università. 

Il 1 luglio 2021 il Comitato europeo delle regioni ha approvato all'unanimità il proprio parere sul 
Piano d'azione per l'economia sociale. 

Il 13 luglio 2021, nella riunione ministeriale del “Comitato di monitoraggio della Dichiarazione di 
Lussemburgo sull'Economia Sociale”, presieduto dal Portogallo, il Ministro del Lavoro e delle 
Politiche Sociali italiano ha accettato formalmente di assumerne la guida, a nome dell'Italia, nel 
2022. 

Verso la parità di diritti per le persone con disabilità   

DATI GENERALI 
Procedura: 2022/2026 (Ini) 
Relatore: Anne-Sophie Pelletier (La France Insoumise - Francia) 
Relatore ombra (italiano): Caterina Chinnici (Pd) 

LAVORI PARLAMENTARI 
L’atto è stato assegnato il 10 marzo 2022 alla “Commissione libertà civili, giustizia e affari interni” 
e, in sede consultiva, alla “Commissione per l’occupazione e gli affari sociali”. 

CONTENUTI 
Nel marzo 2021 la Commissione europea ha adottato la strategia per i diritti delle persone 
con disabilità 2021-2030. 

La strategia si basa sui risultati della precedente strategia europea sulla disabilità 2010-2020, 
che ha spianato la strada a un'Europa senza barriere e a responsabilizzare le persone con 
disabilità in modo che possano godere dei loro diritti e partecipare pienamente alla società e 
all'economia. Nonostante i progressi compiuti nell'ultimo decennio, le persone con disabilità 
devono ancora affrontare notevoli ostacoli e presentano un rischio più elevato di povertà ed 
esclusione sociale. 

L'obiettivo della presente strategia è progredire verso la garanzia che tutte le persone con 
disabilità in Europa, indipendentemente dal sesso, dalla razza o dall'origine etnica, dalla 
religione o dalle convinzioni personali, dall'età o dall'orientamento sessuale, 

https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/have-your-say/initiatives/12743-Piano-dazione-dellUE-per-leconomia-sociale_it
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2021/05/08/the-porto-declaration/
https://www.euses2020.eu/wp-content/uploads/2021/05/Mannheim-Declaration.pdf
https://cor.europa.eu/EN/our-work/Pages/OpinionTimeline.aspx?opId=CDR-5860-2020
https://oeil.secure.europarl.europa.eu/oeil/popups/ficheprocedure.do?lang=en&reference=2022/2026(INI)
https://oeil.secure.europarl.europa.eu/oeil/popups/ficheprocedure.do?lang=en&reference=2022/2026(INI)
https://www.europarl.europa.eu/meps/en/197527/ANNE-SOPHIE_PELLETIER/home
https://www.europarl.europa.eu/meps/en/124861/CATERINA_CHINNICI/home
https://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=738&langId=en&pubId=8376&furtherPubs=yes
https://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=738&langId=en&pubId=8376&furtherPubs=yes
https://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM%3A2010%3A0636%3AFIN%3Aen%3APDF
https://ec.europa.eu/social/main.jsp?langId=en&catId=1484&furtherNews=yes&newsId=9835


 godere dei loro diritti umani; 
 avere pari opportunità, pari accesso per partecipare alla società e all'economia; 
 sono in grado di decidere dove, come e con chi vivere; 
 circolare liberamente nell'UE indipendentemente dalle loro esigenze di sostegno; 
 e non subiscono più discriminazioni. 

Questa nuova e rafforzata strategia tiene conto della diversità della disabilità, che comprende 
menomazioni fisiche, mentali, intellettuali o sensoriali a lungo termine (in linea con l'articolo 1 
della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità), che sono spesso 
invisibili. 

Affrontando i rischi di molteplici svantaggi affrontati da donne, bambini, anziani, rifugiati con 
disabilità e persone con difficoltà socioeconomiche, promuove una prospettiva intersezionale in 
linea con l'Agenda 2030 delle Nazioni Unite per lo sviluppo sostenibile e gli obiettivi di sviluppo 
sostenibile (SDG). 

La nuova strategia contiene pertanto una serie ambiziosa di azioni e iniziative faro in vari settori 
e ha numerose priorità, come 

 accessibilità: potersi muovere e risiedere liberamente ma anche partecipare al processo 
democratico; 

 avere una qualità di vita dignitosa e vivere in modo indipendente in quanto si concentra in 
particolare sul processo di deistituzionalizzazione, protezione sociale e non discriminazione sul 
lavoro; 

 pari partecipazione in quanto mira a proteggere efficacemente le persone con disabilità 
da qualsiasi forma di discriminazione e violenza, per garantire pari opportunità e accesso alla 
giustizia, all'istruzione, alla cultura, allo sport e al turismo, ma anche parità di accesso a tutti i 
servizi sanitari; 

 il ruolo dell'UE per dare l'esempio; 
 l'intenzione dell'UE di realizzare tale strategia; 
 promuovere i diritti delle persone con disabilità a livello globale. 

La Commissione sosterrà gli Stati membri nell'elaborazione delle loro strategie e piani d'azione 
nazionali per attuare ulteriormente la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone 
con disabilità e la legislazione dell'UE in materia. 

La Commissione europea invita gli Stati membri a contribuire a questa nuova e rafforzata 
strategia quale quadro per le azioni dell'UE e per l'attuazione della Convenzione delle Nazioni 
Unite sui diritti delle persone con disabilità. 

 

CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA 

Si segnala in particolare: 

Formazioni del Consiglio: 

Consiglio “Occupazione, politica sociale, salute e consumatori” 
Prossime sessioni: 
14 e 16 giugno 2022 

Consiglio “Istruzione, gioventù, cultura e sport” 
Non sono previste sessioni. 

https://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=1138&langId=en
https://sdgs.un.org/2030agenda
https://sdgs.un.org/2030agenda
https://www.consilium.europa.eu/it/council-eu/configurations/
https://www.consilium.europa.eu/it/council-eu/configurations/epsco/
https://www.consilium.europa.eu/it/council-eu/configurations/eycs/


Consiglio “Giustizia e affari interni” 
Prossime sessioni: 
9 giugno 2022 

Consiglio “Ambiente” 
Non sono previste sessioni. 

Organi preparatori: 

Comitato per la protezione sociale 
Non sono previste sessioni. 

Gruppo “Questioni sociali” 
Prossime sessioni: 
18 e 23 maggio 2022 

Gruppo “Gioventù” 
Non sono previste sessioni. 

Gruppo “Asilo” 
Non sono previste sessioni. 

Gruppo “Ambiente” 
Prossime sessioni: 
1, 2, 3 e 7 giugno 2022 

 

COMITATO ECONOMICO E SOCIALE EUROPEO (CESE) 

Sessione plenaria 
Non sono previste sessioni. 

Sezioni 

Sezione “Occupazione, affari sociali e cittadinanza” (SOC) 
Prossima sessione: 30 maggio 2022. 

 

NOTIZIE DALL’UNIONE EUROPEA 

Fondo sociale per il clima 

Nell’ambito degli sforzi per raggiungere la neutralità climatica entro il 2050, l’UE punta a 
introdurre ulteriori requisiti per la riduzione delle emissioni nell’edilizia e nei trasporti. Le nuove 
regole spingeranno i cittadini e le imprese ad investire in fonti energetiche alternative, in un 
migliore isolamento e in trasporti più puliti. 

In particolare, al fine di sostenere le famiglie vulnerabili e le piccole imprese in questa 
transizione, la Commissione europea ha proposto la creazione di un Fondo sociale per il 
clima da 72 miliardi di euro per il periodo che va dal 2025-2032. La creazione del fondo 
forma parte del pacchetto legislativo “Pronti per il 55” che punta a realizzare gli obiettivi del 
Green Deal europeo. 

https://www.consilium.europa.eu/it/council-eu/configurations/jha/
https://www.consilium.europa.eu/it/council-eu/configurations/env/
https://www.consilium.europa.eu/it/council-eu/preparatory-bodies/?Page=2
https://www.consilium.europa.eu/it/council-eu/preparatory-bodies/social-protection-committee/
https://www.consilium.europa.eu/it/council-eu/preparatory-bodies/working-party-social-questions/
https://www.consilium.europa.eu/it/council-eu/preparatory-bodies/youth-working-party/
https://www.consilium.europa.eu/it/council-eu/preparatory-bodies/asylum-working-party/
https://www.consilium.europa.eu/it/council-eu/preparatory-bodies/working-party-environment/
https://memportal.eesc.europa.eu/Meeting/CommitteeAgenda/FilterByRangeOfDate?bodies=SOC&startDate=2017/8/7&endDate=2087/6/16
https://memportal.eesc.europa.eu/Meeting/CommitteeAgenda/FilterByRangeOfDate?bodies=SOC&startDate=2017/8/7&endDate=2087/6/16
https://ec.europa.eu/clima/eu-action/european-green-deal/delivering-european-green-deal/social-climate-fund_it
https://ec.europa.eu/clima/eu-action/european-green-deal/delivering-european-green-deal/social-climate-fund_it


La proposta, elaborata congiuntamente dalla Commissione per l’ambiente (ENVI) e da quella per 
l’occupazione e gli affari sociali (EMPL), mira a stabilire delle definizioni comuni in tutta l’UE 
per la povertà energetica e la povertà da mobilità. 

Il Parlamento europeo dovrebbe adottare la propria posizione durante la plenaria di inizio 
giugno, in modo tale da consentire l'avvio dei negoziati sul testo finale con il Consiglio. 

Per i dettagli: Fondo sociale per il clima: le idee del PE per una transizione energetica giusta | 
Attualità | Parlamento europeo (europa.eu) 

Approvata risoluzione del Parlamento europeo per l’adozione di uno statuto unitario delle 
associazioni transfrontaliere europee e le organizzazioni non-profit 

Il 17 febbraio 2022 la sessione plenaria del Parlamento europeo 
ha adottato una risoluzione recante raccomandazioni alla Commissione su uno statuto 
delle associazioni transfrontaliere europee e delle organizzazioni senza scopo di lucro. 

Nella risoluzione è sottolineato il ruolo essenziale della società civile, che contribuisce a una 
serie di settori cruciali – promozione della democrazia, protezione delle minoranze, assistenza 
sanitaria e servizi sociali – pur comprendendo che il loro lavoro transfrontaliero e gli sforzi 
finanziari sono aumentati considerevolmente. 

Tuttavia non esiste ancora un quadro legislativo paneuropeo armonizzato che consenta a tutti 
coloro che vogliono impegnarsi e organizzarsi per attività senza scopo di lucro di farlo a livello 
transfrontaliero. 

Di conseguenza, in assenza di una legislazione europea, il lavoro transfrontaliero del settore 
senza scopo di lucro è caratterizzato da incertezza giuridica, discrepanze, pratiche diverse e 
ostacoli a livello nazionale. 

La risoluzione mira quindi a raccogliere in un corpus normativo unitario e completo regole 
comuni per la costituzione, l’organizzazione e lo scioglimento delle organizzazioni senza scopo 
di lucro, così superando il mosaico delle previsioni nazionali attraverso uno standard normativo 
europeo uniforme e certo. 

 

Apparecchi da gioco senza vincite in denaro, 
riapre la piattaforma per le autorizzazioni 
A partire dal 1 giugno e per altri 15 giorni è possibile, anche per gli enti del Terzo 
settore, in particolare i circoli, presentare richieste di nulla-osta all’Agenzia delle 
Dogane per biliardi, calciobalilla, flipper, attivabili a gettone o moneta, “freccette”, ping 
pong 

DI MARINA MONTALDI 
  
Riapre per 15 giorni, dal prossimo 1 giugno, il sistema per la presentazione telematica delle 
richieste di nulla-osta per la messa in esercizio degli apparecchi da gioco senza vincite in 
denaro: lo comunica l’Agenzia delle Accise, Dogane e Monopoli, con la circolare del 19 maggio 
2022 n. 18. 

https://www.europarl.europa.eu/news/it/headlines/economy/20220519STO30401/fondo-sociale-per-il-clima-le-idee-del-pe-per-una-transizione-energetica-giusta
https://www.europarl.europa.eu/news/it/headlines/economy/20220519STO30401/fondo-sociale-per-il-clima-le-idee-del-pe-per-una-transizione-energetica-giusta
https://www.europarl.europa.eu/news/en/press-room/20220210IPR23023/meps-push-for-game-changer-rules-for-pan-european-civil-societybozze
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0044_EN.html
https://oeil.secure.europarl.europa.eu/oeil/popups/ficheprocedure.do?lang=en&reference=2020/2026(INI)
https://www.adm.gov.it/portale/documents/20182/29394146/20220519_213799_RU+Circolare+OMNIBUS+definitiva.pdf/edcef0a3-db7e-907f-e383-503fa11aa585?t=1653037232223
https://www.adm.gov.it/portale/documents/20182/29394146/20220519_213799_RU+Circolare+OMNIBUS+definitiva.pdf/edcef0a3-db7e-907f-e383-503fa11aa585?t=1653037232223


La riapertura della piattaforma viene motivata con la necessità di assicurarne l’accesso anche 
alle attività stagionali, presumibilmente chiuse alla data dell’ordinaria scadenza del termine del 
30 aprile scorso. È tuttavia evidente che, se non saranno implementati sistemi di conforme 
“selezione all’ingresso”, la riapertura configurerà un’opportunità diffusa per attivare la 
richiesta dei nulla-osta, anche da parte di quei circoli di Terzo settore che si siano trovati 
in difficoltà ad osservare la scadenza del 30 aprile, sia per la complessità del quadro 
normativo ed operativo, sia per il sovrapporsi del termine con diversi adempimenti di prima 
applicazione derivanti dalla riforma del Terzo settore (trasmigrazione nel registro unico nazionale 
e bilanci, per citare solo i più noti), in un periodo per giunta caratterizzato da una 
difficile exit post-pandemica. 

L’emanazione della circolare è occasione utile per tornare sul tema, riepilogarne i principali 
aspetti dispositivi ed operativi e verificare quali siano, a tutt’oggi, gli aspetti che andrebbero 
ulteriormente chiariti. 

Quali apparecchi per quale nulla osta 

Gli apparecchi da gioco interessati dal nulla-osta sulla messa in esercizio sono quelli che non 
erogano vincite in denaro relativi al comma 7 dell’articolo 110 del Tulps (Regio Decreto n. 
731/1931). Di questo ampio novero, tuttavia, non tutti possono essere installati presso i circoli, 
ma solo i seguenti: 

 gli apparecchi elettromeccanici in cui il giocatore esprime la sua abilità e che, ad esito 
della partita, distribuiscono premi in piccola oggettistica (es: gru); 

 i videogiochi attivabili a moneta, privi di collegamento in rete; 
 gli apparecchi meccanici quali biliardi, calciobalilla, flipper, attivabili a gettone o moneta, 

purché non distribuiscano tagliandi-premio 
 gli apparecchi meccanici quali biliardi, calciobalilla, “freccette”, ping pong, messi a 

disposizione per uno specifico scopo oppure a tempo (es. affitto ad ore o in occasione di una 
manifestazione). 

Va inoltre ricordato che l’installazione dei giochi: 

 è assoggettata a limiti numerici parametrati in base agli spazi del circolo, e più 
precisamente, non può superare il limite di un apparecchio ogni 5 metri quadrati, sino ad un 
massimo di 10 apparecchi; 

 è subordinata al possesso della licenza di pubblica sicurezza di cui all’ art. 86 del Tulps. 

Cosa occorre fare 

È necessario che prima della messa in esercizio degli apparecchi, il legale rappresentante del 
circolo provveda a richiedere all’Adm il rilascio di apposito nulla-osta. La richiesta del titolo 
autorizzatorio ha un costo pari a 5 euro per ciascun apparecchio, che raddoppia in caso 
di necessità di rilascio del dispositivo di identificazione elettronica (Rfid). 

In ogni caso, gli apparecchi meccanici quali biliardi e biliardini, dovranno essere 
sottoposti a certificazione di conformità entro il 31 dicembre 2023. 

L’istanza per il rilascio del titolo si presenta telematicamente, accreditandosi presso l’area 
riservata del Portale unico Dogane e Monopoli (www.adm.gov.it), con una delle tre modalità di 
autenticazione previste: Carta nazionale dei servizi (Cns), Carta di identità digitale (Cie), Sistema 
pubblico di identità digitale (Spid). Sul sito dell’Agenzia è reperibile un tutorial per facilitare la 
comprensione della procedura, che prevede i seguenti passaggi-chiave: 

1. presentazione dell’istanza e successiva visibilità dello stato “protocollata”; 

https://www.cantiereterzosettore.it/dal-1-maggio-nuova-autorizzazione-per-biliardi-calcio-balilla-ping-pong-flipper/
https://www.cantiereterzosettore.it/dal-1-maggio-nuova-autorizzazione-per-biliardi-calcio-balilla-ping-pong-flipper/
http://www.adm.gov.it/


2. validazione dell’istanza a seguito della lavorazione da parte di Adm e abilitazione al 
pagamento del corrispettivo (vedi sopra); 

3. versamento del corrispettivo tramite funzione PagoPA e successivo abbinamento del 
sistema alla richiesta di pertinenza: a quel punto la pratica sarà visibile nello stato “pagata”; 

4. entro i successivi 7 giorni il dispositivo di identificazione elettronica è inviato da Adm 
all’ufficio territorialmente competente; la conclusione di questa fase è visibile 
dall’applicativo, nella sezione “richieste”, dove comparirà la comunicazione “titolo 
disponibile”; 

5. il legale rappresentante può quindi recarsi presso l’ufficio territoriale di Adm per la 
consegna del titolo e del dispositivo. 

Le licenze e la gratuità d’uso 

La circolare ricorda che la messa a disposizione dei giochi a titolo gratuito presso locali 
aperti al pubblico non esime né dal rilascio del titolo autorizzatorio, né dal correlato 
pagamento dell’imposta sugli intrattenimenti, che per gli apparecchi meccanici (biliardo, 
biliardini ecc..) avviene ancor oggi, lo ricordiamo, sulla scorta di imponibili medi predeterminati, e 
dunque non in termini puntuali (corrispettivi effettivamente incassati). La precisazione dell’Adm, 
a prima vista, avvalora i termini di un’insussistenza dell’obbligo di dotarsi dei titoli autorizzatori 
laddove l’uso degli apparecchi, in specie quelli che appartengono alla tradizione sociale-
ricreativa dei circoli di Terzo settore (i già più volte citati calciobalilla, biliardo, freccette ecc.) 
siano posti a disposizione degli associati a titolo gratuito, nel quadro delle attività di 
aggregazione e socialità che supportano le finalità istituzionali, riversandosi in tale modalità 
quella connotazione di uso familiare e privato dei giochi che già in passato la Cassazione aveva 
stigmatizzato come qualificante al fine di espungere dal contesto autorizzatorio le tombole 
circolistiche. È essenziale precisare che il dato richiamato andrebbe eventualmente recepito dai 
circoli avendo pieno discernimento che, in tali casi, l’onere della prova circa l’azionamento delle 
attività secondo lo schema non soggetto rischierebbe di essere a carico della stessa 
associazione che lo invoca, tenuto anche conto dei riflessi che l’indirizzo importa sul piano 
tributario, e più precisamente in materia di assolvimento dell’Isi sugli apparecchi. 

In ogni caso, andrebbe meglio precisato il rapporto tra la sussistenza di una licenza ex art. 86 
Tulps in capo al circolo e il concetto di pubblico esercizio cui concretamente si richiama Adm. È 
evidente, infatti, che la presenza della licenza predetta non “trasforma” il circolo che svolge la 
sua attività soltanto verso i soci in un “pubblico esercizio”. D’altro canto, tuttavia, la 
comunicazione che Adm ha indirizzato alle associazioni in fase di scadenza del termine del 30 
aprile, secondo cui “resta fermo che ove tali enti (ndr, circoli) siano autorizzati ex art. 86 Tulps 
l’applicabilità della normativa in materia di gioco non può essere esclusa”, sovrapposta con 
l’orientamento citato in materia di gratuità, sembra rimandare ad un concetto di “pubblico 
esercizio” che trascende i termini noti, e si allarga al terreno normativo della pubblica sicurezza, 
cosicché lo spartiacque tra l’obbligo o meno di dotarsi del titolo autorizzatorio sembrerebbe più 
che altro discendere (non senza qualche incongruenza di principio) dalla presenza/assenza della 
citata licenza art. 86, cui si ricollegherebbe un utilizzo di matrice “economica” presunta, diretto o 
indiretto, dell’apparecchio. 

Questi aspetti, sui quali si intravvedono ancora spazi di incertezza applicativa, meriterebbero un 
supplemento di attenzione da parte dei normatori interessati, al fine di consolidare in via 
definitiva il quadro ed accompagnare le associazioni di Terzo settore al corretto adempimento 
delle disposizioni. 

 



La UEFA commissiona un rapporto 
indipendente sugli eventi inerenti alla finale 
di UEFA Champions League 

Il presidente indipendente, il dottor Tiago Brandão Rodrigues, guiderà 
un'analisi completa 
 

La UEFA ha annunciato oggi di aver commissionato un rapporto indipendente sugli eventi 
inerenti alla finale di UEFA Champions League a Parigi, sabato 28 maggio. L'analisi completa 
esaminerà il processo decisionale, la responsabilità e i comportamenti di tutte le entità coinvolte 
nella finale. 

Il rapporto sarà compilato in modo indipendente e il Dr. Tiago Brandão Rodrigues, portoghese, 
guiderà la produzione di quest'analisi. 

Il dottor Tiago Brandão Rodrigues (nato a Braga, in Portogallo nel 1977) è un membro del 
Parlamento portoghese e Presidente della Commissione Parlamentare per l'Ambiente e 
l'Energia. È stato Ministro Portoghese dell'Istruzione (responsabile anche dello Sport e della 
Gioventù) tra il 2015 e il 2022, membro del Consiglio della Fondazione dell'Agenzia Mondiale 
Antidoping (2019-2021) ed è stato addetto olimpico portoghese durante i Giochi Olimpici del 
2012 a Londra. 

Al fine di garantire il suo status di indipendenza nel processo, il Dr. Brandão Rodrigues ha 
accettato di eseguire questo compito su base pro bono. 

Le prove saranno raccolte da tutte le parti interessate e i risultati del rapporto indipendente 
saranno resi pubblici una volta completato e, una volta ricevuti i risultati, la UEFA valuterà i passi 
successivi. 

 

 

StraBologna 2022: grandi numeri anche 

sulla raccolta differenziata 

L’evento UISP Bologna si conferma tra i più ecologici ed ecosostenibili d’Italia. 

La 41esima edizione della StraBologna, evento firmato UISP che si è svolto in Piazza Maggiore il 
20, 21 e 22 maggio dopo due anni di stop, è tornato ad invadere le strade del centro città per 
promuovere gli ideali di salute, benessere e sport alla portata di tutti. Come nelle passate 

edizioni, nelle giornate di venerdì 20 e sabato 21 è stato possibile visitare gli stand dei partner e 
sul Crescentone si sono esibite le società sportive del territorio. Domenica 22 maggio, alle ore 
10:30, da Via Rizzoli sono partite oltre 16mila persone. Numeri importanti che dimostrano 

l’entusiasmo e la voglia di movimento di Bologna. 



NON SOLO SPORT. Ogni anno Uisp si pone l’obiettivo di rendere StraBologna una 

manifestazione sostenibile, riducendo l’impatto ambientale tramite la raccolta differenziata, la 
diminuzione dei rifiuti prodotti e altre azioni concrete. 

L’evento ha infatti registrato buoni numeri per quanto riguarda la gestione dei rifiuti. Come nelle 

passate edizioni, con il sostegno di Hera sono state allestite e presidiate alcune isole ecologiche 
in Piazza Maggiore e lungo il percorso, nei pressi dei punti ristoro, riuscendo a riciclare l’83% dei 
rifiuti prodotti e a confermare StraBologna tra gli eventi più ecologici ed ecosostenibili d’Italia. 

Per raggiungere l’obiettivo, le isole ecologiche sono state organizzate in modo da essere ben 
visibili e ben distribuite nella zona di Piazza Maggiore, garantendo così il corretto conferimento 
dei rifiuti; inoltre, lungo il percorso sono stati allestiti più contenitori in sequenza in prossimità 

del punto ristoro, facilitando la raccolta delle bottiglie d’acqua. 

 

 

CACCIA ALLA PLASTICA: AL PARCO 
VERDE DI CAIVANO IL CONNUBIO SENSO 
CIVICO – SPORT 
 
Il senso civico, il divertimento dello sport e la voglia di rendere il proprio territorio un posto piú 
bello, piú pulito. Combattere l’uso smodato della plastica e il suo spreco, insegnare ai bambini 
l’economia ambientale e come effettuare la raccolta efficiente dei rifiuti è stato l’obiettivo 
dell’ultima giornata – evento organizzato nel Parco Verde di Caivano, nell’area Nord di Napoli, dal 
progetto “La Bellezza Necessaria” con la presenza graditissima nonché efficiente di N’Sea Yet e 
di Ribiciclo. 
Il progetto, promosso da Uisp Campania con il sostegno di Fondazione CON IL SUD, di Asd 
Phoenix per le attivitá di pallavolo e alla Pallacanestro Jira e altro, ha riunito per le strade del 
Parco Verde decine e decine di bambini e giovani che a loro volta si sono organizzati in gruppi 
per realizzare la “Caccia Alla Plastica – Running Edition”: una pratica che unisce l’attività motoria 
alla raccolta: un’idea nata proprio da N’Sea Yet, l’associazione che si occupa di economia 
ambientale. 
Al termine delle due ore di raccolta sono state pesate le varie sacche e sono stati stimati piú di 
20 kg di plastica, con Alessandro e Francesco che si sono aggiudicati il premio – la nuovissima 
mountain bike donata dal dott.re Gerry Danesi, Console del Nicaragua -. Divertente è stato 
anche il contributo della realtá Ribiciclo, che ha realizzato e installato in Viale Tulipani gli 
ingegnosi bidoni per la raccolta differenziata recuperando i copertoni dei camion. 

Il tutto ha avuto come centro nevralgico il campetto polivalente in Viale Tulipani, che man mano 
sta prendendo vita e i cui lavori, si stima, termineranno fra non più di 15 giorni. Il campo sará 
un’area rivoluzionaria per il Parco Verde, nucleo di aggregazione giovanile e sede delle attività 
sportive future che verranno organizzate. La realizzazione del campetto è la testimonianza di 
come i diversi partner, con la Uisp come capofila, “si stiano impegnando giorno dopo giorno per 

creare un qualcosa di unico, per fornire ai circa 1200 bambini residenti un’opportunitá, quella di 

intraprendere una strada genuina, sempreverde, in alternativa a quella piú scontata e sinistra, cioè quella 

della criminalitá” – detto Antonio Marciano, presidente Uisp Campania. 



Bruno Mazza, l’associazione “Un’Infanzia da Vivere” e i suoi volontari credono nel triumvirato 
sport – sociale – sostenibilitá ambientale. Loro giorno dopo giorno si concentrano per creare la 
“Bellezza”, una qualitá a volte sottovalutata, spesso fin troppo data per scontata nel suo 
significato piú alto. 

 

Si è spento Vanni Monari, storico presidente 

Uisp: "Persona dolcissima e punto fermo per 

Lugo" 

33 anni di vita di lavoro, 33 anni alla guida del comitato territoriale, 33 anni di dee che 
partivano dalla sua disciplina preferita: la pallavolo, 33 anni di un leader e di un 
trascinatore che non verrà dimenticato 

Lunedì mattina si è spento Vanni Monari, storico presidente della Uisp Lugo, poi Bassa Romagna 
dal 1973 al 2006. 33 anni di vita di lavoro, 33 anni alla guida del comitato territoriale, 33 anni di 
dee che partivano dalla sua disciplina preferita: la pallavolo, 33 anni di un leader e di un 
trascinatore che non verrà dimenticato. 
Dopo aver saputo della scomparsa, il vicesindaco del Comune di Lugo Pasquale Montalti ha 
espresso il suo cordoglio: "Vanni Monari è stato un punto fermo per il Comune di Lugo, 
presidente indimenticato di una Uisp come soggetto trainante tra le associazioni sportive. Lo 
ricordo con grande affetto e mi piace pensare a lui per come era veramente: una persona che, 
subito, poteva sembrare burbera e scontrosa ma, passata la fase iniziale, emergeva come la 
persona dolcissima che era realmente. Amava lavorare con le società sportive, tutte le società ai 
vari livelli, per favorire al massimo lo sport tra la gente. Ricordo con piacere come mi desse la 
mano tutte le volte che lo incontravo, un gesto sincero che faceva con spontaneità. Durante la 
Giornata dello Sport dello scorso 26 dicembre lo abbiamo visto molto emozionato per il premio 
che abbiamo deciso di attribuirgli, il memorial Gian Franco Betti, un riconoscimento per tutto 
quello che ha fatto per lo sport lughese". 

© Riproduzione riservata 

 

UISP: Finale scoppiettante per il "Progetto 

Carcere", il torneo di Calcio a 5 che ha 

coinvolto otto sezioni e cento detenuti 

Proseguono le attività nella casa circondariale del “Progetto Carcere 2022” 
dell’UISP Cremonese, con il contributo della Fondazione Comunitaria della 



Provincia di Cremona. Si è svolto in mattinata, presso le aree sportive 
esterne della Casa Circondariale cittadina, l’ultimo atto del Torneo Interno di 
calcio a 5 con la disputa della partita di ritorno. Hanno partecipato 8 sezioni 
del carcere, per un totale oltre 100 detenuti. 

Il girone all’italiana ha determinato le prime due della classifica denominate 
sezione F e sezione L. La finale giocata su andata e ritorno ha visto la vittoria 
della sezione F che ha fatto sua la prima partita per 4 a 2 e perdendo la 
seconda per 2 a 3. Vittoria determinata dalla differenza reti. È stata 
consegnata una muta di maglie donata dall’ U.S. Cremonese che i vincitori 
hanno indossato per la fotografia finale. 

Si ringrazia per la Uisp Cremona l’operatore volontario Bertoletti Gianluigi 
con funzioni di allenatore di tutte le sezioni e di arbitro del torneo. Un grazie 
particolare agli agenti della Polizia Penitenziaria per il supporto durante tutto 
il torneo. 

 

 

Atletica, tutto pronto a Fiumicino per i “3000 
di sera e gare giovanili” 
Si scaldano i motori alla pista del Vincenzo Cetorelli di Fiumicino per i “3000 di sera e gare 

giovanili” in programma giovedì 2 giugno.  All’iniziativa, organizzata dall’Asd Atletica Villa Guglielmi, 

sono previsti oltre 70 atleti per la gara regina della giornata, i 3000 di sera, e circa 150 tra ragazzi e 

ragazze che nella mattinata parteciperanno alle gare giovanili regionali di atletica. 

Tantissima l’attesa per la gara serale. Le conferme per i 3000 metri saranno chiuse nella serata del 31 

maggio. Prima serie in partenza ore 18.00 le altre a seguire ogni 15/20 minuti circa. Ma la giornata sarà 

ricca di appuntamenti. 

Dalle 10.00 si sfideranno: Esordienti, Ragazzi e Cadetti. Presenti anche le sfide di Salto in Alto e Salto in 

Lungo. A seguire l’esibizione della staffetta 4×100 Ragazze dell’Asd Atletica Villa Guglielmi. 

Alle ore 17.00 si ritorna in campo con la UISP.  Il Comitato di Roma dell’Unione Italiana Sport per tutti 

sarà presente con un’iniziativa di presentazione di calcio camminato. L’attività sportiva, assoluta novità 

per il territorio, è un gioco nuovo rivolto agli appassionati di calcio di tutte le età che non vogliono 

rinunciare a praticare il loro sport preferito e approfittano di questa pratica, importata dall’Uisp 

dall’Inghilterra, per mantenere viva la passione. Il calcio camminato non è più semplice del calcio 

tradizionale. È diverso, richiede più precisione nei passaggi e negli spostamenti con l’obiettivo di 

divertirsi, di riscoprire il gioco del calcio e di far tornare i partecipanti bambini. 



 

A seguire la premiazione di Cecilia Flori per il secondo posto all’ultramaratona del Passatore. 

Alle 18.00 si inizia con i “3000 di sera”. Attese sorprese al Cetorelli con l’arrivo dei migliori del centro 

Italia sulla distanza. 

All’evento inserito nel calendario Fidal possono partecipare tutti gli atleti con tessera Fidal in corso di 

validità per l’anno 2022, tessera Eps riconosciuta dal Coni, tessera Run Card Fidal con certificato medico 

agonistico. 

 

3000 di sera 
Giovedì 2 giugno torna il 3000 di sera di Fiumicino: tutto quello che c'è da sapere 
 

Si scaldano i motori alla pista del Vincenzo Cetorelli di Fiumicino per i “3000 di sera e gare giovanili” in 

programma giovedì 2 giugno. All’iniziativa, organizzata dall’Asd Atletica Villa Guglielmi, sono previsti oltre 70 atleti 

per la gara regina della giornata, i 3000 di sera, e circa 150 tra ragazzi e ragazze che nella mattinata parteciperanno 

alle gare giovanili regionali di atletica. 

Tantissima l’attesa per la gara serale. Le conferme per i 3000 metri saranno chiuse nella serata del 31 maggio. 

Prima serie in partenza ore 18.00 le altre a seguire ogni 15/20 minuti circa. Ma la giornata sarà ricca di 

appuntamenti. 

Dalle 10.00 si sfideranno: Esordienti, Ragazzi e Cadetti. Presenti anche le sfide di Salto in Alto e Salto in Lungo. A 

seguire l’esibizione della staffetta 4×100 Ragazze dell’Asd Atletica Villa Guglielmi. 

Alle ore 17.00 si ritorna in campo con la UISP. Il Comitato di Roma dell’Unione Italiana Sport per tutti sarà presente 

con un’iniziativa di presentazione di calcio camminato. L’attività sportiva, assoluta novità per il territorio, è un gioco 

nuovo rivolto agli appassionati di calcio di tutte le età che non vogliono rinunciare a praticare il loro sport preferito e 

approfittano di questa pratica, importata dall’Uisp dall’Inghilterra, per mantenere viva la passione. Il calcio 

camminato non è più semplice del calcio tradizionale. È diverso, richiede più precisione nei passaggi e negli 

spostamenti con l’obiettivo di divertirsi, di riscoprire il gioco del calcio e di far tornare i partecipanti bambini. 

A seguire la premiazione di Cecilia Flori per il secondo posto all’ultramaratona del Passatore. 

Alle 18.00 si inizia con i “3000 di sera”. Attese sorprese al Cetorelli con l’arrivo dei migliori del centro Italia sulla 

distanza. 



All’evento inserito nel calendario Fidal possono partecipare tutti gli atleti con tessera Fidal in corso di validità 

per l’anno 2022, tessera Eps riconosciuta dal Coni, tessera Run Card Fidal con certificato medico agonistico. 

 

A scuola di ambiente e differenziata, 

evento a Melfi 

Martedì 31 maggio 2022 dalle ore 9 in piazza Campanile a Melfi è in programma l’evento che 
conclude un percorso di sensibilizzazione sulla differenziata nelle scuole elementari cittadine, con 
una passeggiata nel verde e tanti giochi insieme in piazza. 

“Educare al rispetto ambientale ed all’impegno nel differenziare i nostri rifiuti è qualcosa che tutti 
dobbiamo portare avanti, ma ancor di più, partendo dai piccoli, a scuola, possiamo davvero far 
crescere una opportuna sensibilità verso la salvaguardia ambientale e la propensione a dividere i 
rifiuti secondo i 4 colori della differenziata”. Da questo importante assunto, il Comune di Melfi, con la 
Gisa, la società che gestisce al meglio, in città raccolta e smaltimento dei rifiuti, anche quest’anno ha 
voluto recepire ed attuare un progetto che importanti risultati sta dando nel far crescere proprio i 
numeri della differenziata a Melfi, che vede in prima linea La Bottega delle Emozioni, che lo rende 
concreto nelle diverse scuole elementari cittadine, insieme alle sue collaboratrici che interagiscono 
con i bambini, insegnando loro come comportarsi nella differenziazione dei rifiuti. A dare ulteriore 
forza al progetto, anche la presenza della Uisp, per far si che anche sport, giochi, canti ed attività 
comuni possano formare ancora di più una coscienza ambientale nei bambini, gli uomini e le donne 
di domani, chiamati ad esser anche i primi promotori del “differenziare bene” tra parenti e amici. 
Lezioni all’aperto con le scolaresche, una canzoncina dal titolo “non mi rifiuto” da cantare e ballare 
insieme, domande su quali contenitori utilizzare per i vari rifiuti, la consegna anche di una sorta di 
“vocabolario del rifiuto”, in cui dalla A alla Z, i bambini imparino dove deve essere riposto ogni tipo di 
rifiuto, tra i 4 contenitori presenti nelle isole ecologiche della città. E poi storie, diverse curiosità, per 
arrivare ora all’atto conclusivo del progetto, che vedrà i bambini partecipanti e i loro insegnanti, 
grazie ad appositi percorsi nella natura, predisposti dagli organizzatori e rientranti nella Move Week, 
la settimana europea del movimento e degli stili sani di vita per tutti voluta dalla Uisp, arrivare in 
Piazza Pasquale Festa Campanile, dove ha sede il Comune di Melfi, per due ore insieme. Dalla 
zona di Valleverde, quelli della Marottoli – Ferrara attraverso i percorsi Blu e Verde, quelli dei 
Cappuccini, i più vicini col percorso Grigio, quelli della Nitti – Berardi (centro storico) percorso 
Marrone, con partenza alle 9 ed arrivo in piazza alle 10, dove saranno accolti, presso l’Anfiteatro, 
dall’Assessora all’Ambiente e Rifiuti Pamela Montanarella, da responsabili ed operatrici di Bottega 
delle Emozioni, da Uisp, Comune, vertici operativi e amministrativi di Gisa, Alfonso Napodano e la 
dottoressa  Roberta Basso. Il tutto per due ore con giochi, arte di strada, mini, balli, canti, domande 
ai grandi, mascottes, bolle di sapone. Perché la differenziata non è un gioco, ma con questi bambini 
a confermare, anche quest’anno, la validità di insegnare loro a farla sempre più, attraverso il gioco. 

 

IL GIORNO DOPO 

https://www.sassilive.it/cronaca/ambiente/a-scuola-di-ambiente-e-differenziata-evento-a-melfi/
https://www.sassilive.it/cronaca/ambiente/a-scuola-di-ambiente-e-differenziata-evento-a-melfi/


Yacht nel campo di gara della prepalio, dalla 
borgata del Portovenere: “Ci faremo tutelare 
da un legale” 

I testimoni dell'episodio di ieri forniranno alla Capitaneria tutti gli 
elementi utili. Dal Portovenere Antonio Maesano: "In tanti anni non è 
mai accaduta una cosa del genere". Il presidente della Lega canottaggio 
Uisp Tarabella: "Con enormi sforzi da parte di tutti la giornata sportiva è 
stata salvata. Quanto accaduto ieri potrebbe anche essere stato un 
errore umano ma c'era una boa autorizzata e ben segnalata, dentro un 
campo di gara". 

Un pericolo scampato per chi era in mare e l’amaro in bocca per la borgata del Portovenere che ha 

organizzato la Prepalio di ieri pomeriggio. La giornata sportiva è salvata in corner dopo che 
uno yacht ha attraversato il campo di gara travolgendo una boa che ha compromesso 
più di metà percorso. Nel mondo del Palio ci si muoverà per far individuare i 
responsabili, con il supporto della Capitaneria di Porto, fornendo tutto il materiale 
possibile a partire dalle testimonianze degli spettatori. La situazione ha complicato la 
seconda sfida della stagione ma allo stesso tempo ha fatto maturare altri pensieri 
sulla sicurezza e sul rispetto del Codice della navigazione. 

Costruire un campo di gara è una faticaccia a maggior ragione se la competizione si 
svolge in uno specchio acqueo molto frequentato, come quello di Porto Venere, in un 
periodo intenso come questo a ridosso dell’estate.  Sulla carta la giornata di ieri è stata 

perfetta fino alle 16.30 passate, con il campo di gara pronto e perfetto per accogliere 
borgate e imbarcazioni. Qualcosa però è andato storto perché lo yacht è partito è 
passato in mezzo alle boe, ne ha trascinata via una che a sua volta se ne è tirata 
dietro un’altra sfilza. Di li ha poco i barchino del campo di gara e altri gommoni legati 
all’organizzazione della gara hanno provato a intervenire ma “è passato  come una 
freccia” ha detto qualcuno. 

Lega Canottaggio Uisp è corsa ai ripari e dopo aver ragionato sulle possibili soluzioni 
ha potuto salvare in toto la gara femminile, optando invece per le partenze in batteria 
per Junior e Senior. “E’ andata bene così – ha spiegato a Città della Spezia il presidente 

della Lega canottaggio Uisp Andrea Tarabella che ha proseguito -. Il campo di gara era 
pronto e lo yacht è passato in mezzo alle due corsie, in quel momento poteva anche 
farlo ma un gavitello ha agganciato la boa strappando il campo che è collegato in 
serie con le altre 13 boe. Una boa è andata sbriciolata, un danno che andrà 
quantificato e ci siamo trovati con la linea di partenza annientata. Mentre eravamo in 
mare abbiamo deciso di verificare quante boe si potevano recuperare e quindi a 
rimodulare l’intera gara”. 

“Dal punto di vista legale la borgata organizzatrice del Portovenere – aggiunge Tarabella – si è 

già mossa. L’ordinanza era chiara e sono venute meno le procedure di sicurezza. Se 
invece che un gavitello, fosse stata un’imbarcazione sarebbe potuta affondare. 



Quanto accaduto ieri potrebbe anche essere stato un errore umano ma c’era una boa 
autorizzata e ben segnalata, dentro un campo di gara”. 

“Con uno sforzo importante da parte di tutti – conclude Tarabella –  siamo riusciti a 
salvare la giornata. Dal punto di vista sportivo è chiaro che il valore della 
competizione è stato diverso ma non c’erano alternative. Io non ricordavo così tanto 
pubblico ad una prepalio e non era solo un fattore climatico”. 

La Capitaneria di porto raccoglierà tutto il materiale possibile per fare luce sulla situazione. I 
presunti responsabili del danneggiamento per il mancato rispetto dell’ordinanza 
potrebbero andare incontro a migliaia di euro di multa. Su questo punto seguiranno degli 
accertamenti che potrebbero arrivare da alcune telecamere presenti in zona e dagli 
scatti fatti da alcuni testimoni negli istanti successivi all’episodio, stando a quanto si 
apprende, quando lo yacht si è fermato dopo aver travolto la boa. 

L’ultima parola va al capoborgata del Portovenere Antonio Maesano che racconta: “In tanti 
anni una cosa del genere non era mai accaduta – spiega a Città della Spezia -. 
Stiamo pensando di farci tutelare da un legale, perché è stato un danno di immagine 
e abbiamo rischiato di non fare la gara, che siamo riusciti a fare ma è stata un ripiego. 
La Lega ha dovuto procedere in condizioni davvero critiche. E’ stato un vero peccato 
perché ieri c’era tantissima gente.  L’episodio ha reso inutilizzabile il campo. Non 
escludiamo nemmeno che lo yacht possa aver subito dei danneggiamenti, perché è 
stato tranciato un cavo d’acciaio”. 

“Noi collaboreremo con la Capitaneria fornendo le testimonianze – aggiunge il 
capoborgata – e abbiamo deciso di affidarci, come detto, al nostro legale. Non 
escludiamo di procedere con due denunce una da parte della Lega canottaggio e del 
Comitato delle borgate, l’altra sarà nostra e personale come società organizzatrice 
della manifestazione. Ci potrebbe essere un doppio binario. Non dovrebbero esserci 
particolari complicazioni per chiudere la vicenda a quanto sappiamo è stato segnato il 
numero di targa dell’imbarcazione coinvolta”. 

 

 

Ferruzza campione per la terza volta: il titolo 
Uisp si tinge di bianconero 
 
Il titolo di campione provinciale Uisp Empoli Valdelsa 2021-2022 si tinge dei colori della 
Ferruzza. Il team fucecchiese di mister Mauro Parentini si impone 1-0 nei confronti di un 
coraggioso Vitolini, grazie al gol decisivo di Umberto Botrini, e alza al cielo del Carlo Castellani di 
Empoli la coppa della ripartenza. Si tratta del terzo trofeo per capitan Jonathan Angerame e 
compagni, dopo i successi del 2015 e del 2018. Un trionfo dal sapore particolare perché la 
finalissima del Castellani, tornata a entusiasmare i tanti appassionati di calcio amatoriale dopo 
tre anni di assenza e lo stop forzato causa Covid, ha rappresentato l’attesissimo restart del 
calcio Uisp. Il pomeriggio del Castellani si apre con la rassegna di calcio giovanile che ha visto 
protagonisti i piccoli calciatori in erba di 6 e 7 anni di Ponzano, Santa Maria e Villanova. Una 
serie di mini tornei che, come da tradizione, ha fatto da apripista alla finalissima del campionato 



di calcio a 11 regalando divertimento e entusiasmo. Il Vitolini, guidato dal neo mister Tommaso 
Boschi, ha fin da subito un ottimo approccio alla gara ma al 10° passa la Ferruzza. Corner 
calciato dalla destra da Sollazzi e stacco di testa del difensore fucecchiese Umberto Botrini che 
supera il portiere vinciano Montenegro. Il Vitolini reagisce e, trascinato da un ispirato Cianti, 
impensierisce a più riprese l’esperto portiere della Ferruzza Glauco Cecconi, senza però riuscire 
a trovare la via del pareggio. In avvio ripresa grande occasione per il centravanti vinciano 
Leonardo Rossi ma, ancora una volta, Cecconi si oppone in uscita disperata. Con il trascorrere 
dei minuti la Ferruzza sembra avere maggiore controllo del match, sfiorando il raddoppio con 
Ciambotti, Campigli  e Angerame ma il Vitolini resta in gara fino agli istanti finali del match. Il 
fischio finale del direttore di gara Semeraro è liberatorio per i ragazzi di Parentini che, a distanza 
di 4 anni dall’ultimo successo, tornano a trionfare nella prestigiosa cornice del Castellani. 
Simone Bettini e soci possono così ricevere il trofeo più ambito dalle mani dell’Assessore allo 
Sport del Comune di Fucecchio, Fabio Gargani. Il Vitolini esce sconfitto a testa alta e deve 
rimandare l’appuntamento con il secondo titolo della sua storia, dopo quello del 2016 targato 
Alano Galligani. Durante la premiazione finale, passerella anche per Gavena e Casa Culturale, 
terze classificate e per il Villanova, squadra dominatrice del torneo di Calcio a 7. Va agli archivi 
una finalissima che ha dimostrato che la lunga inattività causata dalla pandemia non ha spento 
la passione infinita dei tanti appassionati del calcio amatoriale targato Uisp Empoli Valdelsa.          

Fonte: Ufficio Stampa Calcio Uisp Empoli Valdelsa     
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Tutti di corsa a Vigarano 

Manifestazione non competitiva, partenza alle 9.30 

Si ritorna con la tradizionale camminata di ‘Sant’Antonio’. L’appuntamento podistico a Vigarano 

Mainarda, dopo il doppio stop a causa dell’emergenza pandemica, è in programma per giovedì 2 

giugno. Si tratta dell’ottava edizione della manifestazione in calendario Uisp organizzata dal comitato 

locale ‘Procivitate’ e lo storico gruppo podistico Vigaranese, con il patrocinio del Comune di 

Vigarano Mainarda. La camminata ludico motoria non competitiva, rappresenta un evento rientrante 

tra quelli della fiera ‘Sant’Antonio’. Il ritrovo, la partenza e l’arrivo dei partecipanti saranno nel 

centro di Vigarano Mainarda, precisamente in piazza della Repubblica. Una camminata che richiama 

come da tradizione diversi podisti ferraresi, oltre alle famiglie di Vigarano per una giornata di sport e 

festa per tutto il Comune. Nel dettaglio del programma il ritrovo in piazza è previsto alle 8,30, poi 

partirà alle 9,15 la mini camminata per i più piccoli per un percorso lungo le vie del centro sulla 

distanza di 1 km. Al termine alle 9,30 partenza della camminata non competitiva per adulti sulla 

distanza dei 7,5 km, che si snoderà lungo il consolidato percorso. Non è prevista una classifica finale, 

ma solo premiazioni per le società più numerose. 

© Riproduzione riservata 



 

Sant’Antonio, giovedì torna la Camminata 

Nell’ambito degli eventi per la Fiera, sabato 11 cena sotto le stelle 

Inizia giovedì, con partenza alle 9 da piazza della Repubblica, con "La Camminata di S. Antonio" in 

collaborazione con Uisp e Gpv Vigaranese, la fiera di Vigarano. Ritorna poi, sabato 11 giugno, "La 

cena in piazza", in compagnia, con buon cibo e divertimento, in collaborazione con le attività di 

Vigarano Commercio 2000, il Centro sociale di Borgo, e il patrocinio del Comune di Vigarano 

Mainarda. Il menù è ricco di golosità tipiche del territorio. c’è anche un menù speciale per i bambini 

con hamburger, patatine fritte e dolce e un fumante piatto di pasta al pomodoro. La prenotazione è 

obbligatoria (per esigenze organizzative in quanto non c’è la cucina in piazza ndr) entro il 6 giugno 

alla Merceria Marinella, Mangimi Montori Sonia e Pasticceria Centrale da Tiziana. Per informazioni 

si può telefonare al 339 8095962. La serata sarà allietata dalla musica. Lunedì 13 giugno è 

Sant’Antonio. La celebrazione della Santa Messa è alle 19.30. 

© Riproduzione riservata 

 

 
Ciclismo, Giro del Muraglione 2022: come 

iscriversi alla classica dell’Avis Forlì 
 
Nel maggio 2021 Avis Comunale Forlì ha rinnovato il suo consiglio direttivo e, forte di una storia lunga 85 anni e di un 

importante marchio in tutta Italia, ha deciso di sviluppare in maniera innovativa e adatta al new normal del post covid la 

sua missione: quella di convincere le persone a donare sangue! 

Da molto tempo esiste in Avis Forlì il Gruppo Cicloturistico, che insieme al gruppo Podistico e ad altre attività di 

recente attivazione (collaborazioni col mondo dell’Atletica, Tennis, Basket, Calcio e mondo sportivo universitario) 

rappresenta uno dei pilastri della nostra associazione nel mondo sportivo agonistico e amatoriale. 

Ed era il 1977 quando il Gruppo Cicloturistico Avis Forlì ha organizzato il primo Giro Ciclistico del Muraglione, una gara 

amatoriale su un percorso classico del territorio forlivese. 

Dopo alcuni anni di stop dovuto alla pandemia, Avis e il Gruppo Cicloturistico hanno deciso di rilanciare l’iniziativa allo 

scopo di sottolineare la propria presenza nel magico mondo dello sport legato alla bicicletta.  

 
La manifestazione deve essere una festa di grande spessore, riservata anche ai cicloturisti agonisti: nasce così il 43° Giro 

del Muraglione 2022 – 1° Gran Fondo Avis Forlì – 1° Trofeo Nazionale Avis che si terrà il 2 ottobre 2022 su due 

percorsi: 



·     un percorso lungo di 148 km, 2048 m di dislivello, denominato il percorso “Rosso”, come il rosso del Sangue: il 

percorso più duro riservato a quegli atleti che vorranno mettersi alla prova in uno degli scenari più mozzafiato 

dell’Appennino Tosco Romagnolo, attraverso il Passo del Muraglione 

·     un percorso medio di 97 km, 1427 m di dislivello, denominato il percorso “Giallo”, come il giallo del Plasma: per 

coloro che non vogliono perdere l’opportunità di competere sui tornanti dell’Appennino forlivese più intimo, sul Passo 

delle Centoforche. 

Questi due percorsi verranno affrontati dai corridori tesserati FCI e Enti di Promozione Sportiva convenzionati per due 

gare competitive di altissimo livello, all’interno di una cornice che farà riferimento a un villaggio gara attivo per tutto il 

fine settimana 1-2 ottobre 2022, ricco di eventi per i partecipanti, per le loro famiglie e per tutti gli appassionati e tutti i 

cittadini che vorranno unirsi a questa festa. 

Entrambi i percorsi saranno anche riservati a un cicloraduno amatoriale organizzato in collaborazione con UISP, che si 

potrà affrontare in alternativa sul percorso “Rosso”, su quello “Giallo” e su un terzo percorso, quello di 52 km, 218m 

di dislivello, denominato “Azzurro” come Avis e riservato a chi vorrà godersi in totale sicurezza le dolci colline 

dell’entroterra forlivese. 

Le iscrizioni per la gara competitiva sono già attive sulla piattaforma 

Winningtime https://www.winningtime.it/web/main.php?mac=calendar_main&item=2439 

Le iscrizioni per il raduno amatoriale possono essere effettuate a questo 

link: https://www.uisp.it/emiliaromagna/ciclismo/cicloturismo 

 

 
SOLIDARIETÀ 

“Un goal per la Farfalla”: il 12 giugno torna il 
torneo della solidarietà. Al via le iscrizioni 

GAVORRANO - Il 12 giugno torna il torneo di beneficenza organizzato dalla Croce 
rossa di Gavorrano e dai ragazzi di Pinco Panco RistoPub in collaborazione con la 
Uisp e patrocinato dal Comune di Gavorrano. 
(foto d'archivio) 

Giunto alla sua 7ma edizione, quest anno presenta delle novità: gli organizzatori 
hanno deciso di spostare l’evento su Bagno di Gavorrano, per ampliare la platea di 
pubblico. Il campo da gioco sarà quello della pista polivalente di pattinaggio del 
Bagno di Gavorrano, concessa a titolo completamente gratuito dall’Asd Pattinaggio 
Artistico Gavorrano, a cui vanno i più sentiti ringraziamenti da parte degli 
organizzatori. 

Ecco la seconda novità: ai giocherà su un campo di cemento liscio seguendo sempre 
le regole del calcio a 5. Si raccomanda quindi l’uso di scarpe senza tacchetti e per chi 
vuole è consentito l’uso di protezioni. 

https://www.winningtime.it/web/main.php?mac=calendar_main&item=2439
https://www.uisp.it/emiliaromagna/ciclismo/cicloturismo


Per iscrivere la propria squadra basterà inviare un messaggio ai numeri: 3473027196 
(Martina) o 3280299856 (Marco) e il giorno del torneo pagare la quota di iscrizione di 
10 euro a giocatore. 

Il torneo prevedere una fase a gironi, (con partite da 12 minuti tempo unico) e fasi 
finali ( con due tempi da 10 minuti) e verranno premiate la prima classificata, la 
seconda classificata e il capocannoniere. 

Durante l’intera giornata sarà aperto il punto ristoro con panini e bibite per i giocatori e 
per chiunque volesse partecipare a quest’iniziativa il cui ricavato sarà interamente 
devoluto all’associazione La Farfalla. 

 

DUE RUOTE 

Corri in Provincia si sposta a Ribolla col 
Trofeo della Miniera 

RIBOLLA – Ancora un mercoledì all’insegna del ciclismo amatoriale. Infatti il 
Marathon Bike di Grosseto si prepara ad organizzare il Trofeo della Miniera, sotto 
l’egida della Uisp, con la collaborazione della Pro-Loco e Avis di Ribolla. La 
manifestazione rientra nel progetto “Corri in Provincia” patrocinata dalla Provincia di 
Grosseto. 
La partenza verrà data mercoledì prossimo alle ore 15.30 nei pressi del bar “Sorriso” 
di Ribolla, dopodiché i corridori percorreranno quattro giri di un anello che toccherà il 
bivio di Montemassi, dritta del Madonnino, Pian dei Bichi, cava della Bartolina e 
Ribolla. L’arrivo sarà posto dopo cinquecento metri della salita di Montemassi dopo 
circa 70 chilometri. 
 
 

 

'Trail Tappa numero 30': la via Frangine 

protagonista da San Miniato a Gambassi Terme 

Domenica 5 giugno andrà in scena la corsa competitiva di 24 chilometri 

Si chiama 'Trail Tappa numero 30', come il numero della tappa della via Francigena di cui riprende il 

percorso: domenica 5 giugno fra San Miniato e Gambassi Terme, uno degli scorci della Via più amati dai 

pellegrini, andrà in scena una corsa competitiva di 24 chilometri; a questa si aggiungono due tracciati non 



competitivi, uno di 11,8 chilometri da San Miniato alla Pieve dei Santi Pietro e Paolo di Coiano 

(Castelfiorentino) e un altro di 12,2 km dalla stessa pieve fino a Piazza Castello a Gambassi, all’interno 

della prima marcia della solidarietà, una ludico motoria aperta a tutti a favore dell’associazione Erina di 

San Miniato. 

L’idea, che unisce due amministrazioni lungo la Francigena. è di valorizzare uno dei tratti più belli della 

via dei pellegrini, grazie anche alla collaborazione delle associazioni sportive e non. La giornata è 

organizzata da Polisportiva Omega di Fucecchio, Polisportiva il Giglio di Castelfiorentino, Associazione 

Sport e Solidarietà di San Miniato e Associazione Erina. A patrocinare l’evento le amministrazioni 

comunali di San Miniato e Gambassi Terme, Fondazione San Miniato Promozione (che ne cura la 

diffusione mediatica), l’associazione via Francigena e la Pro Loco di Gambassi, con Azienda Speciale 

Farmacie di San Miniato e Uisp nel ruolo di sponsor. Senza dimenticare la Fattoria di Coiano, che mette a 

disposizione la sua suggestiva location come campo base a metà percorso. 

Ma come si svolgerà la corsa competitiva? Ritrovo in piazza della Repubblica a San Miniato, alle 7; alle 

8.30 partenza della Trail e poi della marcia di solidarietà. Il percorso, essendo una trail, è in grandissima 

parte su strade bianche e i competitivi avranno diritto a un pettorale con chip per la rilevazione del tempo, 

al trasporto dei bagagli da San Miniato a Gambassi così come la navetta per tornare a San Miniato. Sul 

percorso saranno garantiti 4 ristori più quello finale, assistenza medica con ambulanza, medaglia 

appositamente coniata per tutti coloro che arriveranno entro 3:30 ore. Poi saranno premiati con ceste di 

prodotti locali i primi 5 atleti delle seguenti categorie: assoluti uomini, veterani uomini, oro uomini, 

assolute donne, veterane donne e argento donne. Per iscriversi, è necessario fare affidamento alla 

piattaforma Endu. 

L’altimetria totale della competitiva è di circa 1000 metri, con una serie di saliscendi fino allo strappo 

finale che conduce a Gambassi. Per la marcia di beneficenza, invece, con un’offerta minima di 5 euro 

verrà consegnata una maglietta tecnica, col ricavato della vendita che andrà in beneficenza. Inoltre a 

Gambassi ci sarà una gara nella gara, per la Polisportiva Il Giglio ha organizzato una corsa riservata agli 

atleti dai 6 agli 11 anni 'Aspettando gli atleti della Tappa 30'. I partecipanti saranno tutti premiati e per 

iscriversi (scrivendo alla mail progym@live.it) c’è tempo fino al primo giugno. Infine, ma non in ordine 

d’importanza, l’associazione 'Sentieri di felicità', che si occupa di  permettere a tutti, senza distinzione, di 

godere del potere terapeutico del cammino e della natura, metterà a disposizione carrozzine da trekking 

con accompagnatori per affrontare il percorso della trail. Tutti gli aggiornamenti saranno comunicati sul 

sito www.tappanumero30.it e sui social collegati.  

© Riproduzione riservata 

 

 

Nasce Paleorace: la camminata non 

competitiva degli studenti 
Gli allievi del Paleocapa impegnati in un originale Pcto 

 
ROVIGO - Arriva Paleorace, la prima camminata non competitiva organizzata dagli 
studenti del Paleocapa. Si terrà il prossimo sabato 4 giugno alle 18 la prima camminata 
non competitiva organizzata e promossa dagli studenti dell’indirizzo sportivo del Liceo 
scientifico Paleocapa. 



I ragazzi della classe IV, guidati dal docente di Scienze motorie Marco Gregnanin e 
supportati da Cinzia Sivier, presidente Uisp, hanno ideato e realizzato, come 
Percorso per le competenze trasversali e per l’orientamento (Pcto, ex alternanza 
scuola-lavoro), un’iniziativa con molteplici valori. L’attività infatti, oltre ad allenare i 
ragazzi in alcune competenze fondamentali legate al loro percorso di studio, mira a 
valorizzare il territorio rodigino, in particolare le strutture sportive, accanto alle quali si 
svolgerà la passeggiata di circa 5 chilometri. Si passerà accanto a Palazzetto dello Sport, 
Stadio Mario Battaglini e Campo Coni. 
Per giungere a questo risultato, è stata creata ad hoc un’associazione Sportiva 
Dilettantistica che seguirà tutte le fasi dell’iniziativa, dalla progettazione, alla 
gestione, alla rendicontazione. 
È stata fissata una quota di partecipazione di 2 euro a persona, che comprende anche 
un gadget. Il ricavato sarà devoluto all’Associazione locale Bandiera Gialla, per aiutare i 
profughi ucraini in difficoltà. L’occasione è dunque ottima per unire un’attività salutare al 
divertimento e alla beneficienza. Appuntamento per tutti, senza limiti di età, alle 17.30 
nella sede del liceo scientifico Paleocapa in via De Gasperi, 19. 

 

 

 

Giro del Muraglione, sarà l’edizione del 
rilancio 
Al via il 2 ottobre, tre i percorsi: ci saranno anche le mitiche Volture. Il 
ricavato sarà a favore dell’Avis 

Gli organizzatori con l’assessore allo sport Daniele Mezzacapo 

Scalare le rampe del Muraglione a favore dell’Avis. Ieri mattina, presso la sede forlivese dell’Istituto 

benefico, è stata presentata la 43ª edizione del ‘Giro del Muraglione’. Una competizione che riparte 

quest’anno dopo due anni di stop forzato dovuti alla pandemia da Coronavirus. Una gara ciclistica 

che, organizzata dal gruppo cicloturistico dell’Avis di Forlì in collaborazione con la Uisp, ripropone 

un evento nato nel 1977 col nome ‘Giro dei tre faggi’. 

Come spiegato da Michele Catozzi, presidente del gruppo ciclisti Avis, la manifestazione scatterà 

domenica 2 ottobre con partenza da piazza Saffi: saranno tre i percorsi a disposizione dei 

partecipanti, due dei quali competitivi (potranno partecipare atleti tesserati), mentre il terzo sarà 

dedicato ai cicloturisti. Il ‘Percorso Rosso’ di 148 km, con un dislivello complessivo di 2.048 metri 

sarà quello più impegnativo: una sorta di vera e propria tappa del Giro d’Italia. Saranno 97 i km da 

pedalare per il ‘Percorso Giallo’ con un dislivello di 1.427 metri, mentre il ‘Percorso Azzurro’ di 52 

km sarà dedicato ai cicloturisti meno agguerriti. 

Il segretario della sezione forlivese dell’Avis, Fabio Giacomini, ha sottolineato l’importanza dello 

sport per sensibilizzare la popolazione, e in particolare i più giovani, a riguardo dei fini 

dell’associazione che, oltre alla raccolta di plasma, investe fondi per l’acquisto di attrezzature 

mediche. Il compito di disegnare il percorso del circuito è stato affidato Alessandro Malaguti. L’ex 



professionista forlivese ha spiegato che la gara ciclistica, da questa edizione inserita nel circuito 

nazionale delle ‘Gran Fondo’, ha richiesto una decisa variazione dell’altimetria del percorso della 

gara che sarà, per questo, più competitiva. 

La novità è l’inserimento della temuta salita delle Volture: tornanti nobilitati, negli anni Settanta, 

dalle cinque vittorie di Felice Gimondi nella cronometro di Castrocaro nella quale sconfisse anche un 

amico-rivale di nome Eddy Merckx: il Cannibale. Il percorso che da Forlì si snoderà verso 

Forlimpopoli, Meldola, Predappio, Premicuore, passo del Cavallino, Muraglione, San Benedetto, 

Portico, Rocca San Casciano, Pieve Salutare, Castrocaro, Volture, Vecchiazzano per concludersi 

nella centralissima piazza Aurelio Saffi. 

Daniele Mezzacapo, assessore allo sport, ha confessato l’intenzione di iscriversi al circuito più breve 

del circuito in gran parte collinare. E ha sottolineato l’importanza di far ripartire una manifestazione 

che si colloca tra gli eventi sportivi più importanti dell’anno in corso. Applaudito, infine, l’intervento 

di Matteo Malucelli, unico professionista forlivese in attività, attualmente però disoccupato per la 

chiusura della squadra russa ‘Gazprom’: "Sarà una gara bellissima che con le salita del Muraglione, 

Tre Faggi e delle Volture, non mancherà di dare spettacolo". Per informazioni e iscrizioni è a 

disposizione il sito: www.girodelmuraglione.it. 

Franco Pardolesi 

© Riproduzione riservata 

 

“Terzo tempo”: il Fuori Festival della Fondazione Franco Demarchi 

Welfare anziani e terza età in piazza S. Maria 

Maggiore 
Gli anziani “tra ordine e disordine pandemico” sono beneficiari e protagonisti attivi 

dell’innovazione che la Fondazione Franco Demarchi racconterà in piazza Santa Maria 

Maggiore, a partire dal prossimo 3 giugno in occasione del Festival dell’Economia di Trento. 

Sul racconto di esperienze concrete che negli ultimi anni hanno provato a creare valore 

generativo sul nostro territorio se ne parlerà alle ore 10 nel talk “Il welfare generativo e la terza 

età”, mentre alle ore 15, nell’incontro su “Spazio Argento e CuraInsieme”, saranno presentati 

gli esiti principali per la Riforma del welfare e il miglioramento della qualità della vita della 

popolazione anziana, delle famiglie e dei caregiver. Sempre in piazza, in apertura, è previsto 

anche l’intervento dell’assessore provinciale alla salute, politiche sociali, disabilità e famiglia, 

Stefania Segnana. 

Mai come ora il sistema di welfare pubblico ha bisogno di innovazione, progettualità nuove e 

comunità che si riscoprono. Valentina Chizzola, ricercatrice di Fondazione Franco Demarchi, 

dialogherà, alle ore 10 del 3 giugno nell’incontro Il welfare generativo e la terza età: fra 

innovazione e comunità”, Roberta Lochi, coordinatrice UISP Trentino e responsabile del 

progetto di welfare a KM0 “La vecchiaia che vorrei” e con Marco Tabilio, fumettista e 

autore, vincitore dell’ultima edizione di Strike, con un progetto sulla divulgazione della 

malattia di Alzheimer attraverso fumetti, animazione, laboratori. 

Nel pomeriggio alle ore 15 saranno presentate alcune azioni territoriali nel talk “Spazio 



argento e CuraInsieme: sperimentazione e pratiche di welfare per la popolazione 

anziana”. Ad introdurre i principali esiti di ricerca e il progetto formativo per riconoscere, 

sostenere e valorizzare il familiare che presta assistenza sarà la vice-presidente della 

Fondazione Demarchi Francesca Gennai. Mentre ad interloquire con la ricercatrice Alba 

Civilleri e la formatrice Daniela Drago, entrambe di Fondazione Demarchi, sarà la 

giornalista Manuela Crepaz. 

 

 

 

Riserva della Pillirina subito. Marcia e appello 

ambientalista e c’è anche Erlend Øye 
“Una passeggiata per chiedere una presa di responsabilità da parte delle autorità competenti” e 

istituire la Riserva terreste nella Pillirina, salvando una volta per tutte quel tratto di costa Siracusa. 

Guarda il video realizzato da Carmen Attardi che ha documentato con bellissime immagini la 

marcia 

Esiste una volontà pubblica che si è ancora una volta espressa con un gesto semplice, percorrendo 

la Pillirina dal Varco 33 del Plemmirio per circa 5 chilometri. Cittadini non solo della provincia di 

Siracusa; all’appello hanno risposto anche catanesi e ragusani: un Sud-Est dell’isola compatto, quasi 

in mille i presenti, riuniti dalle varie associazioni: Legambiente, Natura Sicula, Wwf, Lipu, Arci, Slow 

Food Siracusa, Club Alpino Italiano Siracusa, Scout Assoraider Siracusa 6, Rifiuti Zero, APS La 

Ginestra Villasmundo, Lupi Priolo, Sea Shepherd, UISP degli Iblei. Lungo il percorso della marcia si 

sono registrati gli interventi dei rappresentanti delle associazioni ambientaliste e di alcuni esponenti 

politici e delle istituzioni  per informare dell’attuale situazione e di come si possa agire per 

raggiungere l’obiettivo. 

Grazie alla presenza di artisti musicisti e di Erlend Øye, cantante e produttore discografico 

norvegese, che ha lanciato un’offerta di un milione di Euro per lasciare libera la Pillirina, non sono 

mancati i momenti musicali, in quella splendida cornice in cui si fondono archeologia, storia, natura e 

paesaggio. Erlend Øye, ha dichiarato con fervore il suo legame a questa nostra porzione di isola. 

L’intervento del Comune di Siracusa all’indomani della marcia ambientalista: 

Con una nota inviata stamattina all’assessorato regionale del Territorio e dell’ambiente, il sindaco, 

Francesco Italia, ha chiesto la convocazione della conferenza dei servizi propedeutica 

all’emanazione del decreto istitutivo della riserva naturale orientata “Capo murro di porco e penisola 

Maddalena”. 

https://www.youtube.com/watch?v=n7E0uFNjz1g
https://www.youtube.com/watch?v=n7E0uFNjz1g


L’amministrazione comunale tenta così di far ripartire un iter fermo da 7 anni, cioè dal 17 luglio del 

2015 quando la stessa Regione approvò la variante al Piano dei parchi e delle riserve naturali per 

inserire proprio l’area in questione, che comprende anche l’area della Pillirina. Con questa decisione, 

visto il lungo immobilismo, il Comune ha voluto avvalersi della prerogativa – prevista per legge in 

quanto “amministrazione coinvolta nel procedimento” – di richiedere alla Regione (“amministrazione 

procedente“) la convocazione della conferenza dei servizi, che dovrà stabilire la delimitazione della 

riserva, il gestore e prevedere i criteri di utilizzo e i divieti da osservare. «La lunga inerzia della 

Regione – afferma il sindaco Italia – ha finito col riaccendere un dibattito su un provvedimento atteso 

dalla cittadinanza. La nostra attenzione rispetto a questa vicenda e rispetto alla valorizzazione della 

Maddalena non è mai venuta meno, non solo come Comune ma anche come componente del 

consorzio dell’Area marina protetta del Plemmirio. Personalmente ho partecipato lo scorso ottobre al 

Cda del consorzio che deliberò di proporsi come gestore della riserva terrestre e in quella sede 

manifestai tutto il mio entusiasmo e l’interesse del Comune per la realizzazione di una parco unico 

con l’area marina». 

Quel Cda, tenuto in 27 ottobre, deliberò, inoltre, di sollecitare l’assessorato regionale a riprendere 

l’iter per l’istituzione della riserva naturale orientata e di avviare uno studio circa la possibilità di 

istituire un Parco nazionale del Plemmirio che comprendesse anche il tratto di mare corrispondente. 

«Noi – conclude il sindaco Italia – teniamo in modo particolare a questo tratto di territorio siracusano 

che consideriamo un vero e proprio luogo dell’anima da tutelare con ogni mezzo possibile. Puntiamo 

a una sua fruizione assolutamente sostenibile e accessibile a tutti. A tale proposito, già nel 2019 

abbiamo presentato un progetto, oggi in attesa di finanziamento, per 900 mila euro dedicato all’ex 

feudo Santa Lucia. S tratta una zona di rilievo dal punto di vista storico e archeologico, oltre che per 

la flora e la fauna, che possiamo e vogliamo recuperare e valorizzare». 

 

 

 


